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"Gli ‘abbonati îl cui abbuonamento 
scale colla fine del corrente, sono pre- 
gati di volerlo rinnovare per tempo, 
essendo questa una. delle più grandi 
scadenze dell’anno, ed unire alla do- 
manda d’associazione una fascia del 
giornale in corso. 

"I nwovi abbonati sono pregati di 
Scrivere a caratteri chiari l'indirizzo, 
affine di evitare errori è sviamenti di 
giornali. 

Prezzo d’associazione per tutto il Regno: 


Anno . . I. 32 

Sei mesì . >» 17 

fre mesi. » 9 
AVVERTENZE 


L’Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente 
all'ufficio del giornate 0 mediante va- 
glia postale. de 

Chi spedisce il prezzo in biglietti dî 
Banca, è avvisato di assicurare 0 rac- 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
minastrazione non se ne può tener ri- 
sponsabile. 

Non si dà corso alle domande d'abbo- 
namento a cui non è unito il prezzo. 


dotta in proporzione. 
Le lettere non affrancate saranno 
senza eccezione respinte. 


Roma 26 Settembre 


BOLLETTINO POLIICO 


È troppo presto per poter dire che 
l'insuccesso di Mehemed Ali, il giorno 
21, a Czerkewna, dimostra che il ge- 
neralissimo ottomano colle sue lentezze 
ha migliorato la situazione dei russi, 
ha permesso che questi si rafforzassero 
con nuovi, elementi freschi, ha messo 
l suo bell’esercito di 100 mila uomini 
nella quasi impossibilità di chiudere con 
una vittoria la campagna per quest'anno. 
E per le perdite minime subite — gli 
stessi bollettini russi parlano di 1000 
uomini soltanto — 0 per la serietà del 
piano ideato da Mehomed Ali, e per la 
mancanza di particolari estesi èd esatti 
da éntrambe le parti circa questò scon- 
tro, noi siamo indotti a ritenéré che 
si tralti di una semplice avtisaglia, d'un 
semplice urto d'avanguardio. ev 

Un dispaccio, ufficiale da Costantino- 
poli,, mentre conferma l’ arrivo dei vi- 
veri e delle munizioni a Plevna , del 
che, come dicemmo ieri, non potevasi 
lubitare, dicono che le. operazioni a 
Biela sono ritardate dal cattivo tempo 
a che i due eserciti mantengono le loro 
rispettive posizioni. ’ 

Vediamo da taluni mettere in dubbio 
sche Mehemed Alì miri a Biela. Egli 
preferirebbe la strada per Tirnova, una 
posizione più agevole. E notîsi che Tir- 
nova è più vicina e Gabrova, e che 
Suleyman pascià, stando ai dispacti di 
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RACCONTO 
di Miss C. BELL 
10° flall'inglose) 


XXV. 

— Tutte queste cose accaddero lo 
corso inverno, signore — soggiunse la 
ignorà Dean — dunque poco più di un 
lo fa. To non avrei per certo in quel 
empo, supposto che in capo a pochi 
nesi avrei dovuto intrattenere un estra- 
eo colla uarrazione d'esse. Ma chi sa 
o per molto tempo voi rimarrete un 
straneo. Siete troppo giovane per vi- 
er contento così da voi solo; ed io non 
o3s0 a meno di pensare che gli è im- 
ossibile vedere Caterina Linton e non 
marla!... Voi sorridete? Ma perchè 
unque mi sembrate tanto interessato, 
poi tanto, a questa arrazione, quando 
i aggira su lei? E perchè m'avete pre- 
ata di appenderne il dr sopra al 
osi inetto? E perchè?... 

et ce cara — escla- 


| vano a Orkaniè, le quali comprendono 


ieri, spinse con successo una ricogni- 
Kia fino alle vicinanze di quest'ultima | 
città. | 

I rinforzi russi seguitano ad arrivare, 
è vero, e a Biela e a Tirnova è giunta 
0 sta per giungere tutta la fanteria e la 
cavalleria della guardia imperiale. Ma 
noi abbiamo già letto nei giornali au- 
striaci, e fatti da persone competenti, 
degli apprezzamenti non troppo lusin+ 
ghieri intorno a questo corpo chè si 
dice formidabile, e per poco, invinci- 
bile. Avvertasi poi che la stagione è 
cattiva: e (che le difficoltà dei movimenti 
devono essere maggiori per lo czarevie 
che per Mehemed All, che ha le spalle 
protette, e forse più perfetta conoscenza 
del terrenò è delle sue accidentalità è 
Ecabrosità. Un dispaccio da’ Bucarest 
alla Corrispondenza politica, conferma 
che il tempo è cattivo e che la pioggia 
rende assai difficili le operazioni mili- 
tari. 

Gravi sono le notizie che la stessa 
Corrispondenza politica ha da Buca-. 
rest sui movimenti dei turchi yerso Si- 
listria, Un distaccamento turco occupò 
sul territorio rumeno, dirimpetto a Si- 
Jistria, un punto forte e protetto dai 
cannoni della detta fortezza. Di più, i 
turchi consolidano il ponte che unisce | 
la riva turca di Silistria coll’isola di | 
Solgan, e meditano di rompere la strada | 
ferrata tra Galatz e Bucarest 

Se le perdite enormi toccate intorno 
a Pleyna produssero una vivissima com- 
mozione in Rumenia , è facile immagi- 
Narsi quale spavento regnerà nelle po- 
polazioni del Principato — già istinti» 
vamente presaghe di sciagura e repu- 
gnanti ai bellicosi, e un po’ tenebrosi 
progetti del principe Carlo 6 de’ suoi ! 
consiglieri — in seguito a quésti pre- 
parativi e a queste minaccie della Tur- 
chia, 

Silenzio completo, da parte dei russi, 
per ciò che riguarda.il blocco di Plevna. 
Questo silenzio si comprende anche 
troppo, » quando si pensa che Chefket- 
pascià, oltre.i soccorsi già inviati. e ri- 
cevuti da Osman-pascià, ha. spedito an- ! 
cora un immenso convoglio di viveri e | 
di. munizioni , con ‘una divisione per, 
scorta, e sta formando un campo trin- | 
cerato ad Orkaniè, che è situata fra So- | 
fia e Lovatz è in direzione di Plevna. | 
Un dispaccio dello Standard da Orkaniè 
non confermerebbe questa notizia, per- 
chè dice che tutte lo truppe che si tro- ' 


molti circassi, alcuni battaglioni rego- | 
lari albanesi e molti irregolari, si pre- 


comunque sia, questo è positivo, che | 
Chofket-pascià non perdo il. suo tempo. 


ll discorso del sig. Tisza, presidente.’ 
del Consiglio dei ministri a Pest, in ri» | 
sposta alla deputazione'ùdi meetings ri- 
guardo alla quistione orientale , “non 
getta neppure un barlume di *tuce sulla 
politica del gabinetto austrosungatico di 
fronte agli avvenimenti che si svolgono | 
al sud della monarthia.-È evidèntò del 
resto che il sig. Tisza non poteva te- 
netè altro linguaggio. Un'estrema mo- 
deraziono è consigliatà in questi mo- 
menti aì ministri dell'imperatore Fran- 
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mai. — Può esser benissimo ch'io l’a- 
merei, ma essa amerebbe me? Ne du= 
bito troppo per osar avventurare la mia 
pace con l'espormi alla tentazione di 
amarla ; e, d'altra parte, questo luogo 
tranquillo non è la mia patria. Io ap- 
partengo al mondo operoso e tra le sue 
braccia debbo ritornare. Proseguite dun- 
que. Caterina. obledi al comando di 
suo padre 


cesto Giuseppe, moderazione nelle pa- 
role e negli atti. Si tratta di una situa- 
zione eccezionalmente critica, e tanto il 
conte Andrassy che il sig. Tisza sono 
troppo abili per dimenticare che il si- 
lenzio è d’oro, in certe circostanze. 


i iaia in | Yazione indigena, di pensare agli avre- Yerno riatquisterebbe la libertà delle 
a Alamo che cIA sr dimenti e miglioramenti tecnici dell’in- | tariffe; ma ha studiato a fondo; 
tazione del meeting come sintomo della dustria, sarebbero per avventura meno | d’ 
corrente politica che soffia nel paese. | gravi di quelle che derivano dal com- | renderle 


Ma non soggiunse, naturalmente, che 
queste domande sono logiche, prudenti; 
opportune è che il governò si associa 
agli inni e agli entusiasmi dei magiari 
del turco vincitore. Il signor Tisza 
disse altresì che lo scopy comune è di 
tutelare gli interessi della monarchia ; 


ma ognun vede che la monarchia s’e- 


stende anche al di Jà del Leitha e che 
gli interessi di questa monarchia non 
sono concentrati esclusivamente a Buda 
Pest. Insomma il discorso. del 
‘lisza se non risponde perfettemente alle 
esigenze prodotte dalla concitazione dégli 
animi in Ungheria, piacerà però a 
Viénna e non aumenterà i pericoli della 
situazione. 


pligoscazal 


LE DUE REGÌE COINTERESSATE 
Il Diritto d'oggi ci dà una notizia 


importante. Esso dichiara che le notizie 


date da alcuni giornali, non certo da 


| noi, che sia stato sottoscritto a Stra- 
della un compromesso per la corces- 


sione dell’esercizio delle strade ferrate 


all'industria privata, non hanno alcun 


fondamento. 


Non abbiamo punto l'intenzione di 
difendere que’ giornali , i quali hanno 
accreditate quelle voci; essi sanno di- 


fendersi abbastanza da sè e validamente, 


senza aver bisogno del nostro inter= 
vento; ma ci consenta solo il Diritto 
che gli facciamo osservaré come simili 
notizie pullulassero ne’ giornali mini- 


steriali. 


Sono que?’ giornali che ci assicuraronò: 


il disegno finanziario dell'on. Depretis 
comporsi di parecchi frammenti, che 
tra loro formerebbero un gran sistema. 
A noi pare già un sistema di contrad- 
dizioni. Difatti si annunzia che si riscat= 
terebbe la Regia dei tabacchi, resti- 
tuendola allo Stato, e si darebbero a 
Regia di Compagnie private le ferrovie 


| nazionali. In tal guisa, mentre sì re- 


dime dagli interessi privati. un mono- 


È | polio, se ne consegnerebbe a essi un 
»| parano a marciare ,yerso Pleyna; ma, | 


altro. È la teoria della compensazione 
applicata alle faccende di Stato, Biso- 
gnerebbe aver la penna di un Courrier 
per dipingere una situazione così equi- 
voca, e noi da parte nostta vi rifiun= 
ziamo volentieri. Ma dall'aspetto téorico 


qual'è mai la differenza economica fra | cietà privata, la quale lo sostituiva, non 
' lo Stato che fabbrica sigari e prepara | avrebbe fatto meglio di lui. Ma poichè 
| tabacco, e lo Stato che esercita le strade | questo contratto ‘vi è è non è lontano il 
| ferrate? E quelli che, per ragione di | tempo in cui deve spitare naturalmente, 


prineipii, votarono l'articolo 4° l’anno 
scorso, nella discussione ferroviaria, 
come potrebbero votare oggi il riscatto 
della Regia dei tabacchi? Le difficoltà 
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di lei. Ma ad ogni. modo, signor pa- 
drone, non vi mancherà il .tempo di 
conoscerlo bene e vedere se possa, es+ 
ser adatto a lei; gli mancano più di 
quattro anni per esser maggiore di età, 

Edgardo sospirò; e, facendosi alla 
volta della finestra, guardò verso la 
chiesa di Gimmerton. 

Era un pomeriggio nebbioso dì feb- 
braio, ma pure il sole dava luce sufli- 


signor 


— Si. La sua affezione per lui era 
pur sempre il sentimento principale nel 
suo cuore, E poi, ei parlò senza col- 
lera: parlò colla profonda tenerezza di 
chi è sul punto di abbandonare il suo 
prediletto tesoro fra pericoli e nemici, 
e pensa che la ricordanza delle sue 
parole sarà l'unico soccorso ch'ei le po- 
trà, dopo di sè, lasciare per guida. 

Pochi giorni dopo, ei disse a me; 

— Vorrei, Elena, che mio nipote 
scrivesse o mi facesse una visita. Di- 
temi sinceramente che ne pensate di 
lui, È cangiato per il meglio, o v' ha 
una speranza che possa migliorare per 
l'avvenire ? 

— Egli è assai delicato, signore — 
gli rispos'io — e sembra che difficil- 
mente potrà giungere all’età matura. 
Posso assicurarvi bensì ch'ei non so- 
miglia a suo padre, e che s'anco la si- 
gnorina avesse la disgrazia di unirsi a 
lui, non rimarrebbe sotto la sua dipen- 
denza, a meno che non fosse per colpa 
di folle ed eccessiva indulgenza da parte 


ciente da poter distinguere i cipressi e 
le lapidi del cimitero. 

— Ho spesso invocato — mormorò 
egli quasi parlando a se stesso — il 
giorno che ora s' avvicin spesso 
mi pareva dovesse esser men dolce 
il ricordo dell'ora in cui, sposo a lei, 
scesi quel colle , di quella che mi fa- 
cesse certo di posarle tra pochi giorni 
al fianco dentro quel solitario recesso... 
Ed ora invece comincio a temerlo, que 
sto giorno! Elena, io sono stato ben 
felice colla mia piccola Cati ! Ell'è stata 
la luce , la speranza virente de' miei 
giorni. Ed ora, che posso io fare per 
lei? Come devo lasciarla? Non mi trat- 
terrebbe menomamente l’idea che Lin- 
ton sia il figlio di Eatheliff; non l’idea 
che ella mi avesse a esser tolta , Sei 
fosse tale da poterla consolare della mia 
perdita. Poco m'importerebbe che Eath- 
clifl giungesse a ottenere i suoi fini, e 
trionfasse anco nell'avermi tolto il mio 
unico bene! Ma se Linton fosse inde- 
gno, se avesse la più lontana analogia 


di comperar tabacco e foglie, di fabbri- 
carli secondo i. gusti de’ consumatori; 
di vendere all’estero le eccedenze, di 
sorvegliare le manifatture, di tenére 
vastissime aziende , di curaàrè la dolti- 


perare carbone ò macchine? A ciò si 
aggiunga che l'industria delle strade 
ferrate è oggidi chiarita e definita in 
tutti i suoi elementi e i conti di un @- 
sercizio, fatti secondo. le esperienze, 
hanno acquistato un sommo gràdò di 
probabilità. All incontro l'industria dei 
tabacchi è più oscura, meno nota, e 
comporta maggiori progressi; segnata» 
mente nell’ordine chimico. E fra le duò 
industrie, a chi sottilmente investighi 
la cosa, vi è una sostanziale diversità 
hell’indole del monopolio ch’esse rap- 
presentano. I tabacchi costituiscono un 
monopolio legale, fondato non già dalla 
natura delle cose, ma dalle necessità 
delle finanze. 

Vi sono alcuni Stati, ove l'industria 
è pienamente libera e si può supporre 
un ordine o metodo d’idee finanziarié, 
nel quale si lasci libera la coltiva- 
zione e la fabbricazione, pur traendo 
un provento fiscale. A ogui. modo non 
sarà ‘un monopolio eterno. All'incontro 
le strade ferrate per indole ‘loro costi- 
tuisono nn monopolio di fatto, creato 
dalla natura delle cose e non dalla vo- 
lontà del legislatore. E più si esplica 
la civiltà economica, più si sente il bi 
sogno di difendere il pubblico nell'e- 
sercizio delle ferrovie. È uno di quei ' 
servizi, nei quali crescerà sempré più ! 
| l’ingerenza dello Stato, rappresentante 
dello. pubbliche comodità e del pubblico 
T'iforetse? Laonde a filo di logica, chi 
ha votato l'articolo quarto, chi ha di- È 
chiarato che in ogni contingenza pre-! 
ferirebbe .la peggiore Società privata 
all'esercizio dello Stato, come potrebbe. ' 
giustificare un voto propizio al riscatto: 
della Regia dei tabacchi? Saremmo éu-' 
riosi che si solressero in modo serio 
i nostri dubbii, i quali ci paiono abba- 
stanza gravi. S'intende che con questo 
ragionamento noi vogliamo mettere in 
riliero le contraddizioni dei nostri go: 
vernanti e de’loro amici e noò espri- 
mere un giudizio sulla operazione del 
riscatto della Regia dei tabacchi., La 
quale va distinta in due aspetti: uno, 
l'economicò; l’altro, il finanziario. Noi 
fummo sempre ‘contrari al contratto 
della Regia; sapevamo che lo. Stato 
vincolava le sue entrate e che la So- 


giova, a questo momento, nell'ordine 
finanziario, l'operazione del riscatto? È 
una .domanda a cui non si potrà ri- 
spondere che quando avremo sott’occhi 
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col padre... non potrei ‘a verun patto 
abbandonargliela. E per quanto sia do- 
loroso il dover soffocare la sua fidu- | 
ciosa baldanza , io devo perseverare a 
lasciarla triste, mentre vivo, 


tosto renderti a Dio @ vederti sotterra 
prima di me! 


ad ogni evento, signore — gli dissi — ch 


| dossero in Germania, è più 4; 


i particolari del contratto. Però; gli uo- 
mini di finanza presentono che le con- 
dizioni del riscatto saranno dure ap 
punto per la vicinità della scadenza na- 
turale del contrattò. È vero che Ìl go- 


prima 
impegnarsi nel riscatto, il modo di 
più produttive ? In questi rial- 
zamenti delle tarîffe non Sempre quello 
che appare corrisponde a quello che è, 
e sinora gli studi fatti non parvero mai 
compiuti e profondi, poichè alle previ- 
sioni non hanno corrisposto le realtà; 
anzi queste smentiròno quelle. Potrebbe 
Avvenire ché si pagasse troppo il ri- 
scatto e non si riescisse a trar maggiori 
lucri delle tariffe, A ogni modo i luori 
maggiori sarebbero un aggravamento 
d'imposta; giova sempre ripeterlo oggidi 
che si è divenuti così facili negli au- 
menti dalle tariffe. È tempo di trar il 
pubblico dai dubbi penosi intorno alla 
Regia che muore e alla Regia che nasce. 
Si è detto che non morrebbè l’utia, se 
non nascesse l’altra, poichè i due affari 
hanno una specie di nesso contrattuale. 
In verità stentiamo a credere questa 
notizia, la quale dovrebbe amareggiare 
l'animo di tutti gl'italiani, a qualunque 
partito appartengano e noi togliamo 
sperare che il Diritto non ritarderà a 
rassicurarci. 

——_ _—_____—__— 


L'ONOREVOLE CRISPI-A BERLINO 
(Corrisp. particolare dell Opinione) 


Berlino, 23 settembre. 

(E) Ieri, alle 9, l'on. Crispi ebbe un ab. 
boccamento col direttore del Montags-Btatt, 
signor Levysohn, Siccome di lunedì a «Bere 
lino nessun giornale; tranne, il sutidetto, 
suole uscire, mi affetto di riportare il testo 
del colloquio senza aggiungervi verbo. Il 
Montags-Blatt scrive: 

< Da alcuni giorni l'onor, Crispi, prosi- 
dente della Camera dei deputati italiana, 
si trattiene nella capitalo tedesca, Al suo 
soggiorno si legano le più svariate dicerie. 
Forsè in un altro momento la presenza de]- 
l'illustre statista, capo doll' attuale partito 
ministeriale in Talia, non avrebbe destato 
quell'initeresso che oggi si manifesta în tutta 
la nostra stampa, ma le simpatis di cui il 
presidentè della Camera prussiana, signor 
di Benningsen, fu fatto sogno recentemente 
in Italia, è particolrmento a Roma, pto- 
ialmente în 
Prussia, tale soddisfazione, che 1° opinione 
opero Party ora là più viva parte al- 
arrivo dell'on. Crispi a Berlinò, 

«Subito dopo l'arrivo dell'on. Crispi mi 
permisi di timettergli Il mib viglietto di 
visita, chiedendogli un colloquiò. L'on. Cri- 
spi tosto mi rispoté dlie m'avrebbe atteso 
sabiito, allo 9 di iattina, nel'sab apparta- 
mento all' al Kaiserhot. Mî vi rocai 
all'ora stabilita, l'on. Crispi mi accolse con 
moltà cortesia, scusandosi di non avermi 
risposto subito, causà tina sua breve assenza 
da Berlino. 

«L'on. Crispi ocenpa nel Kafserhof un 
gran salotto è duo stanze àl Piatio nobile. 
Fino dal pritso momento fui gratlevoltnento 
sorpréso dalla figura, dall' insieme Interes- 
sintissimo dello statista itallano. Il suò tipo 
è veramonte meridionale, l'on. Crispi s'av- 
vicina af sotsanta, ‘è Quasi calvo, 1 pochi 
capelli ed i baffi sono grigi e bianchi. 
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Ei scrisse di nuovo a linton, espri 
mendogli il suo grande desiderio di ve- 
derlo; e qualora l’infermo fosse stato | 
in grado di potersi presentare, 


gli fu invece imposto di rispondere che | 
suo padre s’opponeva al suo recarsi alla | i 


e suo zio serbava di lui gli era di | 


e se mai (che Dio nol voglia) doves- molta consolazione e che egli sperava 


simo perdervi, sotto alla sua provvi- di 


poterlo incontrare talvolta nelle sue 


denza io le rimarrò amica e consigliera passeggiate, e che lo pregava ch'egli @ 
fino a che mi bastin le forze, Caterina sua cugina non dovessero rimanere a 


è una buona ragazza; io non temo che 
essa agisca male di suo capriccio; e chi 
adempie al proprio dovere, ne ottiene pli 
infine la ricompensa. cli 


lungo si completamente divisi. il 


Questa parte della lettera era sem- 
ce e probabilmente sua propria. Eath- | 
ff doveva essere convinto ‘che ei po- 


La primavera s'avanzava; pure il mio teva perorare con bastante eloquenza | 
padrone non acquistava realmente in per ottenere la compagnia di Caterina. | 


Vigore , benchè avesse ripreso le sue Ei 
passeggiate per la possessione, con sua 
figlia. Alle inesperte speranze di questa in 
ciò appariva un indizio di convalescenza; 


incontrassero almeno in 


alla vil 


lo pregava di far in modo che si! 
presenza sua | 
qualsiasi luogo, purchè non fosse | 
+ « Voi chiedete della mia sa- | 


massimamente che le sue gote erano lute » diceva , « caro zio ; ella è mi- 


spessu arrossite e i suoi occhi splen» gli: 


i ma, mentre sono privo di qual- 


denti... ell’era sicura della sua guari- siasi speranza e condannato alla soli- 


gione. 

Allorchè ricorse il di lei decimoset- 
timo anniversario natali 
la sua solita visita al cimitero. Pioveva all 
ed io gli avevo chiesto: 


noi 


tudine o alla società di persone che 


m mi amano e non mi ameranno 


, ei non fece mai, come posso star bene ed essere 


legro? Un abboccamento vi convince- 


rebbe che io non somiglio a mio padre; 


— Voi non ci anderete certamente sono più nipote vostro che figlio suo, 


stasera, signore? 


e benchè abbia difetti che mi rendano 


— No; quest'anno differirò alquanto. indegno di Caterina, pure essa li por 


molta vivacità 6 con grandissima simpatia, 


dona, © voi pure, per amor suò, 
tresto fare! » 


ero | per il nipote, non potè consentire alla' 
e sola dopo certa che suo padre gli avrebbe per- | sua richiesta per la ragione ch’ei 
la mia morte. Diletta mia! Vorrei piut- | messo di venire. Ma ciò non essendo, | poteva accompagnar Caterina. 


pa sot 
gerente L. 1.80 ogni inca 


Fa SPINE 
« Dopo i saluti d'uso, | rincipiò tosto la 
nostra conversazione politica. Quando gli 
parlai delle voci che gli attribuiscono una — 
missione politica, si mise a sorrideré, disse 
che quelle voci erano fandonie è che viags 
Giava por sua istruzione e’ per diporto; 
onde conoscere meglio nelle grandi capitali 
Era e dar Soggiunsè non: essere mai 
8 @ Berlino e che della capi Di 
desca ebbe buorissima loposioaia s Ì 
«Si parlò 
Germania, L'on, Crispi disse 
mania e l’Italia ssp venite. 
nella storia attuale dell’incivilimento; che 
tutte e due 
contro le aspirazioni avverse allo - 
derno del * pegno 
nella stessa lotta; 
Affermò che tulto il partito liberale d'Italia 
la recente legisla. - 
zione prussiana contro la Chiesa, prori 
— la gente è assai 
meno clericale di quant» voi generalmente . 
oredete, © ciò valo pure pet le classi più 
che una gran quantità di 
persone ascolta la. messa @ segue lo for- 
malità presoritte dalla Chiesa. cattolica, 
mentrechò in fondo sono indifferenti. A 
Roma la popolazione sì cura poco del Papa 
e meno del collegio dei cardinali. Il popolo 
italiano desidera assolutamente «di essere 
libero da ogni schiavità clericale. 
_< Sulla mia domanda riguardo all'ele» 
zione del prossimo Papa ed alla voce che 
corre su certe intelligenzè prese in pro 
sito fra Italia e Germania, Îon. Crispi su 
Spose: « Il prossimo conclave avrà luogo 
a Roma; il nuovo Pontefice sarà italiano, » 
<E probabilmente gesuita » soggiunsi, 
È Tant pis pour eur » disse laconicamente 
l'on. Crispi. Procedendo nelle mie interro- 
gazioni, gli chiesi se oredera all'esistenza 
della bolla praesente cadavere diffusa alcuni 
anni or sono dalla XuMnische Kcitung. « Può 
essere benissimo » disse l'on. Crispi « che 
quella bolla esista, perchè avcelérerebbe la 
muova alezione, » Alle nuovo miò insistenze 
riguardo a trattative sulla prossima oloziona 
papale fra Germania e Italia, l'on. Crispi .. 
fece il sordo, Evidentemente "non mo ne 
vollo dir nulla. « Je n'en sais rien. » Eoco 
tutto ciò che: mi disse, . î 
Toecai. la guerra russo-turca è la posi=- 
zione dell'Italia nella quistione orientale. 
Accennai all’assorzione di un imno e mezzo, 
fa, che foco il giro della stampa austriaca 
0.che attribuiva all'Italia un trattato soffon= 
sivo 6 difensivo colla Russia, prendendo le 
mosso dal viaggio del principò Umberto o 
dolla principessa Margherita alla Corte di 
Zarskoje-Selo, y 
< E affatto infondata © falîa codesta di= 
ceria » disso l'on. Crispi: viaggio dei 
Principi aveva un carattoro ai tto perso- 


nale ed ora privo completamente d'ogni in- 
dole politica, Fintantochè le mire della lega 
dei tre im, 


sortò migliore è 
oristiano dell'Oriente, l'Italia è Bi Stalianii 
vi trp reno La stampa ita= 


ratori. tendono a procurare una 
più amanà alle popolazioni 


liana è generalmente ‘ostilo alla Russia; 
gobî pure una parte notevole della popola» 


zione, perchè gli interessi commerciali ita 
Iiani gravitano in Oriente. Aného da foi 
lo sconfitte dei russi hanho destato una 
grafido sorpresa 
che la 
nella prossima primavera 
giorì, esséndo ‘impossibile 
conchiudere la 
condizioni attoali. L'italia conserverà nella 
questione orientale Ja 
lità.» 


i provalo però l'opinione 
Quertà vorrà rinnovata dalla Russia 
è con forze mag- 
che lo czàr 

Paco sotto l'impressione delle 


più rigorosa noutra= 


“ Parlossi poi dolle cose di Francia. Gon 


_—@ 6 
Îl po. 
Edgardo, benchè molto s'addolorassé 
non 


Ei gli rispose che potrebbero forse 
neontrarsi nella state; che frattanto 


hei 


— Abbandonatela nelle mani di Dio, villa, ma éhe la benevola ricordanza | desiderava non tralasciare la corrispon- 


denza è si offriva a porgergli per let- 
tera quegli avvisi e conforti che per 
lui $i poteva, essendo conscio della dura 
posizione ch'egli aveva in famiglia. 
Linton accettò ; e, foss” egli stato li 
bero, avrebbe sciupato ogni cosa con 
riempiev'e tutte le sue lettere di la- 
menti sul proprio conto, ma suo padre 
teneva l'occhio su lui; e per certo in- 
sisteva che ogni lettera spedita dal mio 
padrone gli fosse mostrata. Però; in 
cambio di estendersi sulle suorsoffe- 
renze personali e peculiari dispiacenze, 
egli insisteva sulla dura legge che lo» 
teneva lontano dalla sua amica ed'a- 
mata; e gentilmente lasciava intendere 
che il signor Linton doveva conceder- 
gli in breve di rivederla } 0 egli do- 
vrebbe accogliere il timore che inten- 
desse a bella posta deluderlo con vane 
promesse. ) 
Cati era, dal canto suo, una possente 
alleata ed entrainbi finirono per per- 
suadere finalmente il mio padrone a per- 
mettere che facessero una cavalcata @ 
Passeggiata insieme, una volta per set 


partito repub- 
‘ole sul'regime 
del maresciallo Mac: vola 
Thiors si espresse nol 
orte di Thiers fu. 

; ma 
di. 


‘Seguente modo 
an. perdi! 


gran 
solo per Fran ver. tutta "l’ Europa 
Thiers era l’uomo di Stato jl- quale col 
senno maturo e veramente politico. 
garentire la pace alla Francia e quindi agli 
altri Stati. Lo vidiil 34 agosto a Parigi; 
era sdegnato del maresciallo Mac-Mahon e 
della sua azione del 16 maggio. Mî mani 
festò le migliori “speranze per la vittoria dei 
repubblicani nelle prossime elezioni. Gam- 
betta è uomo politico molto accorto, homme 
sage che ha saputo moderare: le sue ‘idee. 
Noi auguriamo la miglior fortuna ai repub- 
blicani. 
- « L’one Crispi, contrariamente al mio pa- 
rere, opinò che il maresciallo-non chiame- 
rebbe un ministero del centro sinistro, ma 
che continuerebbe nella sua intrapresa an- 
che nel caso che le elezioni dovessero ri- 
mandare alla Camera una maggioranza re- 
pubblicana. Disse infiné che in Italia alcuni 
temono davvero, che un partito «clericale 
in Francia possa in date circostanze ban- 
dire- una crociata’ contro »l’Italia, Sulle re- 
lazioni attuali fra ‘i due governi di‘ Fran- 
cia e d’Italia; l’on. Crispi osservò. breve- 
mente: « Je crois quielles sont bonnes. » 
« Parlai del movimento socialista democra- 
tico in Germania. L'on. Crispi sè ne mo- 
strò molto bene informato ed accennando 
all'importanza che ha guadagnato presso di 
noi, così si espresse: «In Italia un par- 
ito socialista nom esiste, le ‘idee sociali» 
ste non sono ancora penetrate nel contadi- 
nume che fornisce il. maggior contingente 
d'operai. I pochi anarchisti, che ora alzano 
la voce a Gand, sono individui isolati che 
non. meritano attenzione. I socialisti della 
democrazia ed i clericali non possono essere 
patriotti in alcun paese, perchè ambedue 
;eguono»una: corrente ‘avversa al concetto 
lello stato. -Il partito che-va facendo la 
propaganda per l'attuazione di un: ideale 
che chiamano « gli Stati Uniti d'Europa » 
si pasce d’utopie che difficilmente s’avvere- 
ranno. Finchè non sarà ristabilita l’autono- 
mia dei singoli Stati in Europa, codeste a- 
pirazioni saranno sempre ideali inarriva- 


i 

« Chiedendo all'on. Crispi, se in Italia la 
popolazione campestre ed ‘il mondo operaio 
‘occupa di discussioni politiche, con note- 
role contentezza e gioia proruppe in un: 
Pas- encore; quasichè volesse. dire :- No, 
grazie a Dio! 

« Finalmente toccai la quistione del Got- 
ardo, dissi come în molti circoli si nutre 
l timore che il governo italiano intenda 
li non contintarè nei sussidi per. quell'o- 
era internazionale. Ciò nom è esatto, disse 
"on. Crispi, abbiamo interessi comuni colla 
termania in questa-grande impresa e non 
’abbandoneremmo in nessun caso, 

«E qui era finita la mia conver. 
soll’on. presidente della Camera italiana. 

« Seppi.ancora che domenica si sarebbe 
lato in.onor suo un pranzo parlamentare, 
he il suo soggiorno a Berlino non si pro- 
rarrebbe pit di 3 o 4giorni e che andrebbe 
qui o a Vienna od a Londra, Chi disso 
she verso la metà' d'ottobre voleva essere a 
Roma, dovendosi riaprire la sessione parla- 
mentare il 1° novembre. 

«L'on, Crispi mi congedò quindi coi modi 
più squisiti e cortesi. » 


—_____——+--—--_- + 
| PRINCIPI DI PIEMONTE A PAVIA 


(Corrispondenza part. dell'Orxione) 
Pavia, 25 sottembre, 


La giornata di ieri durerà per lunga 
pezza nella memoria dei pavesi, gonto che 
anche nella circostanza di cui vo' parlan- 
dovi manifestò quel cuore schietto ed ospan- 
sivo che è proprio, tollerate la frase su- 
perba, dei lombardi, L'altro di il cielo era 
cupo ; grossi. nuvoloni di quando in quando 
si scioglievano in pioggia fittissima, ed un 
freddo improvviso pareva fosse sorto a 
chiudere precocemente l' autunno. Nessuno 
avrebbe presagito che la domane sarebbe, 
stata così bella; così serena, cosi mite è 


ridente, e tale cominciò a spiegarsi quando, 
il fischio del vapore alle 9 6 mezzo anti-| 


meridiane annunciava che erano giunti il 
principe Umberto e la principesse Marghe- 
rito, accompagnati dalla marchesa Trotti, 


—r————————————___—— 


limana, sotto alla mia custodia e lungo 
le paludi più vicine alla villa. A questa 
decisione non era estraneo il. desiderio 
che sua figlia (sentendo egli prossima 
la sua fine) potesse rimanere o almeno 
ritornare in breve nella casa de' suoi 
antenati; il che non poteva aver luogo 
‘he mediante la sua unione con l'erede. 
egli non supponeva che la morte di 
juesto era quasi vicina quanto la sua; 
nè piuno, io credo, lo sapeva, Nessun 
lottore saliva alla Collina Tempestosa 
> niuno vedeva. il signorino Eathelif, 
she potesse riferirci quale fosse il di 
ui stato di salute, e 

Io, per parte mia, cominciavo a pen- 
jaré di essermi ingannata nelle mie 
songetture e ch’ei dovesse attualmente 
tare un po” meglio, posto che faceva 
nenzione di cavalcate e passeggiate 
ungo le paludi e dimostrava tanto ar- 
ore in proseguire questo intento. Non 
gi potevo immaginare un padre minac- 
iare un figlio moribondo così infame- 
nente e tirannicamente siccome seppi 
i poi aver fatto Eatheliff a riguardo 
uo, per isforzarlo a quell ‘ardore appa- 
ente; facendolo tanto più quanto più 
suoi avidi e snaturati progetti erano 
ninacciati di cadere a vuoto per.mano 
lella morte. 


XXVI. 
L’ estate era già d’alquanto inoltrata 
llorchè Edgardo, benchè -reluttante, 
iede il proprio assenso alle loro pre- 


fahon. ‘Parlando di. 


dal duca bi dalla duchiess. o di Fiano, dal 
| principe di ‘T'eanò; “it Gomiiteopetii dat altri sarebba 


| colonnello conte Rovere di Settime e dai 
maggiori Gianotti e Bertola. Una folla im- 
mensa si era accalcata al largo délla sta- 
; i, iventava ognorà maggiore 
a misura che l'equipaggio, inoltrandosi pei 
corsi Cavour e Vittorio Emanuele, s'avvi- 
cinava al palazzo Arnaboldi ov’erano ospi- 
tati. Tutta Ja cittadinanza, tutta.la' popola= 
zione dei, dintorni ed una quantità notabile 
di persone d'ogni condizione ed età venutè 
da ogni punto della provincia si era rac- 
colta nei balconi, nelle finestre e lungo le 
vie per salutare i Principi. Lo spettacolo 
fa davvero grande e commovente. Lo stu- 
pendo equipaggio tirato da quattro. cavalli, 
nel quale sedevano Le Loro Altezze ed i 
coniugi Arnaboldi, era susseguito da trenta 
altri che portavano le*primcipali ‘antorità e 
parecchi cittadini di maggior nome e di- 
gnità. Il primo fu-letteralmente riempito di 
fiori; migliaia ‘e migliaia di mazzolini fa- 
rono gittati alla avvenente Principessa che 
imparadisò tutti col suo dolce sorriso e con 
la grazia inarrivabile delle sue maniere, Il 
lungo corso Vittorio Emanuele, tutto im- 
bamdierato è pavesato a festa, offriva un 
colpo d'occhio dei più incantevoli ; ed'io 
non mi ricordo d'avere ‘assistito in Pavia a 
dimostrazione che più toccasse l'animo, se 
pure si eccettua quella che ebbe il Re al- 
lorchè nel 1859, reduce dai campi di bat- 
taglia, venne a visitare l'antica capitale dei 
Longobardi. x 

Giunti alla caza Arnaboldi, ove li atten- 
deva una bella ovazione, i Principi dura- 
rono fatica a discendere dalla carrozza a 
motivo che metà delle loro persone si tro- 
yavano seppellite dai fiori. 

' Gli‘appartamenti ‘apprestati dal nostro 
egregio sindaco: erano veramente ‘degni di 
ricevere la futura regina d’Italia, ed ho ra- 
gione di credere ch'essa ne rimase sorpresa, 
Tutto là faceva presente di essere nella 
casa non solo di un ricco, ma eziandio di 
un grande signore. Il gabinetto assegnato 
alla Principessa mi sembrava davvero re- 
gale; la camera. da letto era allestita da 
cima a fondo d'un magnifico raso verde; 
ma sopratutto il doudoir, rivestito intiera- 
mente di seta rosa, su cui era sovrapposto 
un velo altrettanto candido quanto fine, pun- 
teggiato qua e là da gentili margherite, fa- 
ceva. del quartierino. un-vero amore. Per 
tutte le persone ch’ebbe a ricevere, tra cui 
la gentile consorte de] prefetto ed altre si- 
gnore, la Principessa trovò di quelle parole 
che non si dimenticano e che conquistano 
subito coloro cui sono rivolte: 

" Tn quanto al principe Umberto, dirò che 
egli discorsè or con l'uno or con l'altro 
con molta scioltezza ed affabilità. Quelli 
ch'ebbero l'onore di parlargli, ne sono presi 
di grandissima simpatia. Egli è dotato di 
quella misurata franchezza che è propria 
della sua stirpe. Ha fine criterio e possiede 
una notizia perfetta degli uomini e delle 
cose d'Italia, e nel discorso usa motti ar- 
guti, ch'egli condisce con un senso di be- 
nevolenza che li rende carissimi. 


Dopo una splendida colazione, i Principi 
recaronsi a S. Michele, insigne monumento 


| 


È Tn 
' il più bel fiore A'lei 
nore, ed essa l’ebbe dall’intiera popolazione, 
la quale non poteva farle piùfestosa acco- 
glienza; 

Il Principe visitò l'ospedale, che è uno 
de” più ricchi d’Italia, avendo una rendita 
di più di un milione ed offrendo 700 


praga che ad | 


difizio innalzato all’Eliseo. Con qual. di- 
sprezzo il signor Thiers rinfaccia ai. coa- 
lizzati monarchici lo spettacolo da essi dato 
della Corona di Francia portata in giro, 
contro ogni legge e. convenienza, ‘in’'tutta 
Europa da uomini privi di qualunque siasi 


letti agli ammalati della provincia; Egli 
‘volle vedere tulto e di tutto avere notizia; 
visitò persino la cucina e si fece presentare 
le carni che nella giornata si somministra- 
vano agli infermi. 

Alle 2 pomeridiane, quattro equipaggi 
conducevano i Principi, il loro corteggio e 
gli Arnaboldi alla Certosa. Era la prima 
volta che la Principessa vedeva il mera- 
viglioso tempio di Gian Galeazzo Visconti, e 
l'impressione che ne ricevette fu natural- 
mente grandissima. Le svelte aguglie e la 
stupenda facciata, le inagguagliabili cap- 
pelle, i lavori in terra cotta del Dolce- 
buono; le scolture del Volpino, dell’Orso- 
lino, del Bambaja, del Mantegazza e del- 
l’Omodeo, gli affreschi e le tavole del Cre- 
spi, del Luini, del Borgognona e del Pe- 
Tugino, il meravigli imo coro, ed in- 
fine quegli eleganti chiostri e quel mesto 
e gentile cimitero, sono tutte cosè che do- 
vevano suscitare nell'animo segnatamente 
della Principessa un tumulto -di sentimenti 
più facili ad indovinarsi che ad esprimersi. 

Ritornati i Principi a Pavia, l'Arnaboldi, 
come aveva loro offerto una refezione alla 
Certosa, offrì ancora un pranzo sontuosis- 
simo, cui erano eziandio învitati il pre- 
fetto Ramognini e la sua signora e le altre 
autorità. 

Al levare delle mense, d'un tratto i con- 

vitati videro la monumentale basilica di 
San'Michele illuminata a fuochi di ben- 
gala, e verso le 9 si recarono ‘al teatro 
Fraschini, ove i Principi vennero salutati 
da una triplice generale salva di applausi. 
Essi furono segno agli sguardi di tutti; la 
Principessa, al pari della signora Arnaboldi, 
che durante la giornata fu sempre aî fian- 
chi di lei, vestivano due ‘abiti bianchi di 
molto buon gusto e. valore. Ambedue ri- 
splendevano per bellezza e pei vezzi pre- 
ziosi che portavano al collo e sul capo. Il 
prefetto, la Deputazione provinciale e la 
Giunta municipàle, come furono alla sta- 
zione a ricevere le. Loro Altezze, così le 
accompagnarono ancor là all'ora della. par- 
tenza, insieme ai coniugi Arnaboldi. Esse 
lasciarono in Pavia la più grata ricordanza; 
la lasciarono dopo aver ringraziato con 
espressioni vivissime la famiglia ‘ospitaliera 
e le altre autorità, famiglia alla quale Pavia 
doyrà sempre la più sincera riconoscenza, 
poichè fece quanto stava in lei per rice- 
vere i Principi con quella magnificenza che 
èssa soltanto poteva spiegare. 
' La venuta dei Principi a Pavia non ri- 
marrà certo senra eccellenti effetti, e la 
cittadinanza confida ch'eglino si ricorderanno 
di lei che li accolse con la più schietta ei 
affettuosa cordialità. 


NOTIZIE ESTERE 


del settimo secolo, dove il curato rivolse , 


loro parole alquanto libere e patriottiche. ! 


Chi conosce l'amore che la ‘Principessa 
| nutro per l'arte, chi conosce il sagace suo 
vinare da sè come a lei dovesse piacere 
una basilica che, oltre al grandissimo pre- 
! gio cho‘ha in linea d'architettura, si asso- 
4 cia alle'più antiche memorie della sua Casa; 

Poscia la Principessa portòssi alla Espo- 

sizioné , che trovò assai commendèvole, e 


però se le macchine agricole ed. i lavori I 


femminili dovevano attirare la sua atten- 
| zione, ciò che più la meravigliò è stata Ja 
orticoltura; sono stati cioè quei variopinti 
parterre, quello elegantissime macchie, quella 
collezione quasi completa di conifere ed in- 
fine quell'altra di aracee, di bromeliacee, 
di Begoniacee, di palme 0 di felci che con- 


giardini di pittoresco offetto. L'artocarpus 


deliana , la _sonerilla argentea , presentati 
dal Della Valle; le stupendo nepentacee 
del Pirola, e molte altre pianta del. nostro 
orto botanico, del Ferrario, del Rigamonti, 
dell'Ottolini e dei Rovelli, ed infine i ma- 
guifici mazzi di fiori esposti dall'uno e dal- 
l'altro destarono Ja faptasia di tutti e spe- 


Principessa, che alla fin fine era essa stessa 


e e“ e 


ghiere e Caterina ed io si fece la pri- 
ma trottata per raggiungere Linton. 
Era una giornata soffocante e nuvo- 
| losa; un eîelo chiuso che negava il sole 
senza prometter la pioggia. Il limite ove 
si dovea incontrarci era stato fissato al 
trivio ove era la pietra che indicava le 
differenti direzioni delle vie. Ma arri- 
vate qui, ci venne incontro un piccolo 


quale ci disse: 

— Il signor Linton si trova da quella 
parte della Collina e vi sarebbe grato 
se vorreste andare un poco più avanti. 

— In tal caso — risposi — il signor 
Linton ha dimenticato la prima ingiun- 
zione di suo zio, che ci impone di ri- 
manere nelle possessioni della villa. 

— Ma Caterina mi disse che si do- 
vesse fare quel piccol tratto di più e 
che invece, quando l’avremmo raggiunto, 
sì farebbe la passeggiata verso la nostra 
casa. 

Ma quando l’ebbimo raggiunto (e ciò 
non fu che a un quarto di miglio dalla 
sua casa), trovammo ch'ei non aveva 
cavallo e fummo forzati a scendere, la- 
sciando i nostri a pascere l'erba, 

Linton sedeva sull'erba aspettandoci, 
e non s'alzò che quando si fu a pochi 
passi da lui. Ed allora ei camminava 
così lentamente ed appariva sì debole, 
ch’io esclamai sub:to : 

— Ma, signor Eathelif, voi non po- 
tate far passeggiate stamani! Sembra 
che stiato assai mole! 


ingegno e la molta sua coltura; può indo- | 


vertirono tre ampi © severissimi cortili in | 


cannoni, il croton andreanum, il cocos 10ed- | 


clalmonte raccoglievano gli sguardi della | 


messaggiero, un ragazzo di pastore il | 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

(W) Parigi-Versallles, 24 settembre. 
— Il governo ‘non rius dissimulare il 
timore che gli aveva cagionato l’annunzio 
della pubblicazione del manifesto del signor 
| Thiers, avendo dichiarato a mezzo dell’A- 
| genzia Havas che sarebbesi opposto con 
| tutti i mezzi alla diffistonè di esso. Ma 
| questi sforzi del governo ‘non impediranno 
che il manifesto di 'Thiers sia universal- 
; mente: letto in Francia, Un giornale. sati- 
| Rico ci rappresenta in miniatura il signor 

Thiers e la sur ombra in forme colossali, 
' che dominano tutto il quadro. Il'sig. Four- 
‘ tou ricòrda invano che l'immunità eletto: 
| rale appartiene soltanto al ‘candidati ‘a 
deputazione ancora viventi. Ma chi potrebbe 
impedire ai candidati di fare in loro van- 
| taggio quello che il ministero aveva inten- 
zione di tentire col manifesto ‘ del ‘mare- 
sciàllo ? Se ogni candidato facesse proprio il 
manifesto del sig. Thiers, il governo non 
nei potrebbe impedire. la diffusione per tutti 
i comuni della Francia, Già i nostri candi= 
| didati non, potrebbero parlar meglio del 
signor Thiers, che ha maniere popolari. 
Egli, il sig. Thiers, vedeva soltanto il pre- 
sente e'non' aveva occhi per iscorgere l'av- 
yenire; ma aveva l’arte di esprimere chia- 


Caterina l'osservò con dolore e sor- 
presa , e mutò l’esclamazione di gioia, 
già affacciatasi alle sue labbra, in una 
interrogazione affannosa, s'ei si sentiva 
peggio del solito. 

— No... meglio! meglio !... — rispose 
l'altro a stento, tremando, e tenendo 
stretta la mano di lei come se avesse 
d’uopo di quell'appoggio, mentre i suoi 
grandi occhi azzurri infossati.e privi 
pure della languida espressione di prima, 
si fissavano timidamente su lei 

— Ma siete stato peggio? — insi- 
stette la sua cugina: — peggio di quando 
v'ho veduto l’ultima volta... siete più 
magro e... 

— Sono stanco — interruppe egli in 
fretta: — fa troppo caldo per passeg- 
giare; riposiamo qui. Ed alla mattina 
spesso mi sento male. Il babbo dice che 
io cresco tanto... 

Poco soddisfatta, Cati sì mise a sedere 
ed egli s'adagiò presso a lei. 

Ella tentava di mostrarsi allegra e 
di ricordargli de' discorsi che avevano 
fatto insieme altra volta; ma Linton 
pareva non rammentarsi di che cosa 
ella parlasse ed aver grande difficoltà a 
sostenere qualsiasi conversazione. Una 
indefinita mutazione aveva avuto luogo 
in tutta la sua persona e ne’ suoi modi. 
La capricciosità del fanciullo guasto che 
fa le sue bizze per esser calmato e ac- 
carezzalo era sostituita da una cupa 
apatia, dall'egoistica dispettosità di un 
invalido che respinge le consolazioni ed 


a del signor Mignet. Vi è im'esso una 
terribile requisitoria contro il 46 maggio, 
In questo suo testamento politico il signor 
Thiers rivive in tutta Ja sua freschezza e 
respinge con giovanile calore la responsa- 
bilità delle follie in cui una cieca consor- 
teria vorrebbe precipitare la Francia. 

Il signor Thiers constata il progresso 
fatto dopo il 1848 dalle classi direttive. 
<« Più non si parla di socialismo e così va 
bene; » dice il signor Thiers. Tre rimedi 
efficaci egli consiglia a questi incerti spe- 
rimenti di riforma: il tempo, la ragione, la 
libertà. 

Il disprezzo del signor Thiers per l’As- 
semblea che lo ha privato della presidenza, 
lo vediamo scolpito in una proposizione, 
Dopo aver detto che i tre. partiti monars 
chici eccitarono l’Assembleà a dividersi da 
luî, soggiunge: » Nè io'ero meno desideroso 
di separarmi da essa. » 

Il signor Thiers discorre con molta fi- 
nezza del pretendere che fanno i partiti 
monarchici, debbe la Francia aspettare che 
preparati siano a salire sul trono i futuri 
padroni di essa: « che, cioè, l'uno si con- 
verta ad altra fede politica; che l'altro sia 
più innanzi nella linea di successione; che 
il terzo abbia ultimato 1’ educazione sua. » 

Si potrebbe facilmente dividere il mani- 
festo del sig. Thiers in paragrafi intitolati 
ciaseuno con una sentenza. Ecco qualcuno 
degli assiomi del sig. Thiers: « La mo- 
narchia , oggi, dopo le tre rivoluzioni che 
l'hanno atterrata, suonerebbe guerra civile. 
La repubblica è la necessità. Devesi volerò 
la buona e non la cattiva repubblica. La 
cattiva repubblica voi ce l'avete fatta co- 
noscere il 16 maggio. Tre forme di governo 
si estinsero e la Francia dovette soffrire 
crudelmente per arrivare al finé alla forma 
democratica moderna. » Un quadro della con- 
dotta degli attusli ministri, ben altrimenti 
vigoroso chè non quello che valse al sig. Gam- 
| betta un processo, sarà posto, mercè del 
sig. Thiers, sotto gli occhi del corpo elet- 
torale. 

Il sig. Thiers non usa circonlocuzioni per 


| dal fondo della sua tomba, che danno una 
mostruosa smentita a tutte le regole del 
diritto pubblico, che arrestano la libera 
circolazione del pensiero su tutti i punti, 
che giammai più inaudito spettacolo si è 
visto della violazione di tutti.i principif. 
Il Thiers del 1830 e della protesta contro 
le Ordinanze ricomparisce, con tutta la sua 
| forza giovanile, nelle frasi in cui dimostra 
che il governo calpesta tutti i principii che 


tinopoli. « Non vi mancano che le violenze 
contro le persone, wa neppur queste man- 


aggiungesse il delitto (convien chiamar le 
| cose col loro nome) di promulgare lo stato 
| d'assedio, vale a dire, di mettere ja Fran- 

cia, duranto il periodo elettorale, sotto la 

giurisdizione dei Consigli di guerra. » 

I nostri ministri sono stati scottati, como 
dall'acqua bollente, da questè verità got- 
tate loro in faccia nel momento in cui re- 
primono le più lievi critiche. Si afferma 
che il signor di Fourtou avesse manife- 
stato l'opinione che sì dovesse sequestrare 
lò seritto dell'uomo che egli stesso procla- 
mò, nòn ha guari, un gran cittadino degno 

‘ di essere sepolto a spese dello Stato. Il si- 
gnor de Broglie avrebbeinvece proposto di 
fare una risposta. Una circolare ministe- 
riale riuscirebbe ben meschina cosa accanto 


risoluzione prenderanno i nostri ministri. 
' È certo, però, che il testamento del signor 
‘Thiers assume per essi le proporzioni di 


| una calamità. Credevano di poter ridurre | 
al silenzio la Francia, ed eccoli costretti a ‘ 


| tollerare la più giusta e sanguinosa delle 
} requisitorie, giacchè tutti i mezzi immagi 
| nati per ‘arrestare queste vindici pagine sa- 
mo ridicoli ed illusorii. 

Non solamente la Francia ma l'Europa 
intiera comprenderanno che i nostri  mini- 
stri si son posti in una brutta impresa po- 
litica. D'altro canto se il manifesto del signor 
Thiers fosse stato scritto dopo quello del 


‘ è disposto a considerare il buon umore 
altrui quasi come un insulto. 
Caterina s'accorgeva al pari di me 


mandato ! Con quale ironia ‘giudica l'auda- 
cia di coloro che vorrebbero imporre all’Eu- 
ropa i loro pregiudizi, la loto ignoranza, 
le loro pretensioni ! - » 

Il signor Grévy si presenta candidato nel 
circondario di Parigi che inviò alla Ca- 
mera il signor Thiers per circa un ‘mezzo 
secolo. 

Va pure menzionata la circolare del guar= 
dasigilli ai procuratori generali. Il signor 
di Broglie loro raccomanda di | 
cura le circolari e tutti gli scritti pubbli- 


Via; quello però 
ai tempi nostri, 
La Sa 


dati 
. Le Conferenze sco |; 
struzione sono sta enai ie re 
IRE sn professori Cartolano ; (ore ant.) 
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grato" rai Mogina ig Sr 
delle scienze fisiché e naturali, ed il De. 
logu ha dovuto trattare del. metodo da to 
nere nei diversi.insegnamenti delle scuole 
elementari in relazione col fine educativo, 
cioè con la morale, e più particolarmente 
coi diritti e coi doveri dei cittadini. 
"Dopo l'ultima Conferenza sono statì letti 


ape Lar ed approvati i processi verbali,.ed il comm. 
Lal ati delle "Re sci nnt pini; Nisio con la sua parola facile ed ornata ha 
influire sulla sincerità del voto degli elet- | fe!t0 un breve riepilogo dello coso dette 
tori. Il manifesto del signor Thiers è forse dil'‘uattto DIFSHOGI 6. ha diloin Doni 
un documento della categoria di quelli che | 99° ® del'‘‘colleghi ua Ain; Ra al 
il signor dî Broglie giudica capaci di alte- bilbai vtictali acolastioi qui Jeonvenuti! be 
rare la sincerità dei voti? Il guardasigilli | Ma concordia feconda di idee e di. senti- 


id 


| tare e disbrigare alcun 


| dire delle verità ai ministri. Egli grida loro, | 


non vengono più negati neanche a Costans | 


cheranno se, come taluno ha proposto, si 


al manifesto del signor Thiers. Ignoro qual ; 


protegge questa‘ sincerità con provvedi- 
menti che la storia giudicherà severamente, 
e dei quali. gli elettosi lo ‘ringrazieranno 
colle loro schede. 

Il signor Leverrier è morto ieri mattina 
alle ore sette. 


PICCOLO CORRIERE. DI, ROMA 


L'onorevole ministro dell'interno è pars 
tito oggi per Torino, e l'onorevole ministro 
agricoltura e commercio per Reggio di 
Calabria. 


La Giunta municipale. tenne ieri seduta 
sotto la presidenza del sindaco, per trat- 
i affari, restati so- 
spesi per l'assenza del sindaco. 

Nella Libertà d'oggi troviamo una let- 
tera d'un italiano, con la quale èi pretende 
Spiegare alcuni numeri pubblicati, nel foglio 
precedente, nell'articolo Meridionali e Set- 
tentrionali. 

L'italiano che ha scritta quella lettera 
deve credere che i suoi concittadini siano 
veramente non solo ignoranti , ma zotici. 
Faceva duopo di dichiarare che a Roma, 


nerale, la quota di contribuzione per ogni 
abitante non può considerarsi nè effettiva, 
nè approssimativa, perchè fra le riscossioni 
| della Tesoreria gènerale ‘si comprende la 
| Ritenuta per la tassa di ricchezza mobile 
| déi fondi pubblici? 
(Così pure.i prodotti dei dazi di consumo 
quotiszati a provincia, dove soro? 
| Un po'di studio avrebbe dimostrato a 
| quell’italiano che non trattasi di, province 
nè di città, ma di grandi regioni, e che se 
Genova ha dato di prodotti doganali 23 mi- 
lioni e mezzo e Alessandria neppur un cen- 
tesimo, è pur innegabile, che il porto di 
Genova serve al Piemonte, alla Lombardia 


e a” ducati, e che è tutt'altro che assurdo 


il distribuir i proventi doganali di Genova 
fra gli abitanti della zona, a cui essa prov- 
vede. 

Ci vuole un po’ di buon senso nella stima 
de' calcoli fatti per grandi zone o regioni, 
e la sorpresa dell'italiano, autore della let- 
tera, ci farebhe dubitare che l'abbia. 


Poca, anzi nessuna materia ci forniscono 
| gli Uffici municipali. 
| L'Ufficio di edilità è lasciato in pace dai 
| progettisti, i quali hanno capito ch'è tempo 
| perso presentar progetti a un Municipio 
che non è disposto a far nulla di nuovo 
per un triennio almeno. 

V'hanno però alcune cose che, nonostante 
\ i lavori della via Nazionale, che sono quasi 

i soli che fa il Comune, sono della mas- 
' sima necessità, e non è assolutamente con- 
veniente il 'trascararli. Vogliamo dire del 
riordinamento della strada in via Venti 
Settembre, 

I numerosi impiegati che debbono 
correrla in gran parte e più volte al giorno, 
| fanno continui lamenti del modo ‘con cui è 

tenuta, nè mancano di pregarei di ram- 

mentare che è una specie di debito di con- 


capitale del Regno, ove è la Tesoreria ge- 


menti. A 

Tutti poi, direttori ed ispettori, sono ri- 
masti con la speranza, e si può anche dire 
con la cerlezza , che queste familiari con- 
versazioni, conferendo al miglioramento ed 
alla uniformità dei modi d'istruzione e di 
educazione, siano per recare nelle scuole 
primarie del nostro paese quei frutti che 
già si raccolgono dagli altri; 4 quali si tro- 
vano più innanzi di noi nello studio e nel- 
l'applicazione efficace delle recenti dottrine 
pedagogiche. 


Riceviamo dall’on. conte Giacomo Lova= 
telli, presidente dell'Ospizio di S. Michele, 
il gentile invito di assistere alla premia- 
zione degli alunni e alunne-del detto Ospizio, 
<he avrà luogo sabato, 29, alte 3.pom. 

Nello stesso giorno, fino dalle 8 antim. 
verranno esposti al pubblico i lavori fatti 
dagli alunni e dalle alunne nel corso del- 
l'anno. 

Durante la premiazione verranno cantati 
dei cori espressamente scritti e dopo vi 
sarà un esperimento ginnastico, 


La rappresentazione a profitto. dell’istru- 
{ zione popolare di Trastevere; è stata ripor- 
tata a domani sera, giovedì. Pare che si 
eseguirà l’intiera opera Crispino e la .Co- 
mare e gli annunziati pezzi di musica sul 
mandolino. 


Un egregio impiegato, il cav. Bianco, s0» 
| gretario dell'Intendenza di finanza in Roma, 
è stato trasferito a Catania con una impor= 
tante ed onorifica missione, Il cav. Bianco 
lascia qui ottimo ricordo di sè, poichè avea 
saputo cattivarsi la stima delle Ammini- 
strazioni pubbliche e dei cittadini che lo 
accompagnano con i più lieti auguriî per 
la sua carriera, 


Quantunque non lo abbiamo trovato. re: 
gistrato sul libro della Questura, alcuni 
giornali riferiscono e la, Voce ripete che 
monsignor Tugiasco sarebbe stato derubato 
di quattro medaglie d'oro che stayano en- 
tro una cassa di altre monete, antiche, che 
egli s'era fatta veniro a Roma da Cremona 
col mezzo della ferrovia, E 

Aspettiamo di avere ufficialmente i par- 
ticolàri di questa notizia. 

Teri in una vigna di Porta Salara pene» 
trarono due vagabondi colla deliberazione 
di farsi una scorpacciata d'uva. Infatti c0- 
me quei bei grappoli fossero roba loro,ve- 
nivano uno dopo l'altro staccati dalla yite, 
| sgranati e divorati. 

Ma il vignarolo che non era disposto ad 
essere derubato è tanto meno ad altaccaro 
zuffa con quegli indiscreti, uscito senza es- 

| sere veduto dalla vigna andò, per lo guar- 
{ die, le quali giunsero in tempo a ‘distur- 
bare il pasto e ricordare loro che devo ri- 
spettarsi la proprietà altrui, col condurli x 
passar qualche giorno ‘in prigione, 


Il bollettino domografico meteorico set- 
timanalo dal 9 al 15 settembre nota che 
sopra 278,007 abitanti, compresi 7,707 mi- 
litari, avvennero 134. nascite, dello quali 
26 illegittime, 140 decessi, 108 immigra- 


venienza che ha il Municipio verso quel 
numeroso ceto di persone che fa ora parte 
della cittadinanza romana e che devè es- 


| 
{ 
| 


il di lei sguardo di sorpresa e rende. 


che il tollerare la nostra compagnia gli tegli grazie da partò mid pér avervi 


galo; e perciò fece alla stessa la pro- più vivi ringraziamenti, Caterina, E... 
posta di andarsene. Questa proposta i-!e se incantraste mio padre ed ei vi fa- 
naspettata scosse Linton dal suo letargo ! cesse domande sul conto mio, non la- 
e lo spinse ad una strana agitazione, | sciategli credere ch'io sia stato estre- 


era piuttosto una punizione che un re- permesso di venire; fategliene i mnleì q 


Ei guardò paurosamente alla volta della 
Coli 
un’altra mezz'ora. 

Ma credo — gli rispose Cati — che 
starete più comodo a casa che sedendo 
qui; ed io vedo che quest'oggi non ci 
riesco a divertirvi nè co'miei canti nè 
coi racconti, nè con le chiacchiere. 
Si vede che in questi sei mesi siete di- 
vefitato più tranquillo di me e ci avete 
poco gusto a'divertimenti ch'io posso of- 
frirvi. Ma se invece m'’inganno e se 
posso far qualche cosa per vostro van- 
taggio, lo farò volontieri. | 

— Trattenetevi per riposarvi voi stessa 
— ei rispose. — Caterina, non dovete 
credere o dire ch'io stia molto male... 
è il tempo opprimente e il caldo che 
mi rendono malinconico ; e ho passeg- 
giato molto da per me innanzi che voi 
veniste. -Dite allo zio ch'io sto discre- 
tamente di salute; lo farete ? 

— Gli dirò che voi l'affermate, Lin- 
ton. Non potrei asserirlo per convinzione 
mia — rispose Caterina sorpresa del'a 
sua pertinacia nel sostenere una cosa 
evidentemente non vera 


' mamente stupido e taciturno.... non vi 


na e la pregò a rimanere almeno ' mostrate triste e abbattuta come fato | egli 


ora... perchè egli andrà in collera. 

— Non me ne importa nulla della 
sua collera — esclamò Caterina imma- 
ginando averne a esser ella l'oggetto. 

— Ma a me ne importa! — riprese 
il cugino, rabbrividendo. — Non lo pro- 
vocate contro di me, Caterina, perchè 
egli è molto severo! 
severo con voi, signor Eath- 
cliff? — lo interrogai io, — Si è stan- 
cato dell'indulgenza ed è passato dall’o- 
dio passivo all'attivo ? 

Linton mi diresse un'occhiata, ma non 
rispose. Caterina, dopo essere rimasta 
a sedere presso a lui altri dieci minuti, 
durante i quali egli se ne stette con la 
testa china sul petto, senza profferire 
che gemiti repressi di stanchezza o do- 
lore, ella, dico, cominciò a procurarsi 
distrazione nel cercare dell'uva spina, 
che poi divideva meco. A lùi non né 
offerse, scorgendo che’ il volgergli at- 
tenzione non avrebbe fatto allro che 
stancarlo e annoiarlo. 

— N già passata una mezz'ora adesso, 


È) 


zioni e 20 emigrazioni. per. altri coniuni 
del Regno. I matrimoni annunziati sono 
stati 32, $ 


— Ritornate qui il prossimo martedì | Elena — mi bisbigliò ella finalmente al- 
— seguitò egli. evitando d'incontrare | l'orecchio. 


— Egli si è addormentato e 
l babbo ci aspettorà di ritorno. 

— Bene, ma non dobbiamo lasciarlo 
ui addormentato — io risposi. — Aspet- 
tate che si svegli e abbiate pazienza. 
Avevate tanto ardore di venire a .ve- 
derlo, e în qual maniera si è dileguato 
si tosto? 

— E perchè, vi dirò piuttosto, ha 
desiderato .vedermi? Ne' suoi mo- 
menti più bisbetici in passato l’amavo 
più che non ora con cotesto suo fare 
curioso. Mi pare che questo nostro in- 
contro fosse per lui un còmpito che gli 
toccava di eseguire per tema che suo 
padre lo sgridi. Ma io non ho volontà 
di venire per il piacere del signor Eath- 
cliff, nè so quali possano essere le sue 
ragioni per infliggere a Linton tale ca- 
stigo. E benchè sia lieta ch'egli stia 
meglio di salute, mi duole ch'egli sia 
tanto meno amabile e meno affezionato. 
— Voi credete dunque ch’ egli stia 
eglio di saluto? — diss'io, + 
— Sì, lo credo, perchè sempre si 
lagnava tanto, come sapete, de’ suoi 
mali! Non credo ch'egli iscreta- 
mente, come m'incaricò di dire al babbo, 
ma che stia meglio. lo credo. 

: — In ciò siamo d'opinione differente, 
signorina ; io son di parere invece che, 
egli stia molto peggio. 


rs 
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. CRONACA, GIUDIZIARIA 


Si riapre, dopo il riposo di due mesi, il 
Circolo ordinario delle Assise di Roma. 

Le cause che si discuteranno in questa 
terza Sezione è. prima quindicina sono le 
seguenti : 

Venerdì 28 settembre. — Acc. Pierdica 
Achille, furto qualificato; test. 6. P.M. Ja- 
nuzzi; avv. Pugno. 

Martedì.2 ottobre, — Acc. Lucati Giu- 


seppe , falso in scrittura privata ; test. 11. { 


P. M.,Januzzi; avv. Gui, 

Mercoledì e giovedì 3 e 4. — Acc. Co- 
lanicchia Giovanni, Michelangeli Augusto, 
Pompili Oreste, Carlantoni Custode, Mo- 


scati Samuele , Innocenti Aùgusto; i primi | 


di grassazione i due ultimi di sciente ri- 


cettazione ; test. 6. P. M. Biffi; avv. Teo- | 


dori, Garroni, Riolo, Cavalletti, De Nobili 
e Clavarino. 

Venerdì 5. — Ace, Riccardi Carlo , as- 
sassinio ; test. 13. P. M. Biffi; avv. Pa- 
lomba. 


- Sabato 6. — Acc, Berlingeri Giuseppe, | 
Giannini Alfonso, truffa con falso ; test. 7. | 


P. M. Januzzi; avv. Lopez è Petroni. 
Martedì 9. — Ace. Caselli Giuseppe, as- 
sassinio ; test. 7. P. M. Januzzi ; avvocato 


Mercoledì 40, — Acc, Gavotti Maddalena, 
complicità in furto qualificato; test, 4. P. M. 
Virzi; avv. Bertinelli. 


Giovedì e venerdì 11 e 12. — Acc, Mo- | 


linari Egisto, truffa con falso; test. 5, P. M. 
Virzi; avv. Orano e Agnetta, 


SERE ETA MIR) 
MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


IL MEFISTOFELE A TRIESTE 
Il Mefistofele del maestro Boito è an- 


dato in iscena iersera al teatro Comu- | 


nale di Trieste. Intorno all'esito ci viene 
comunicato il seguente telegramma: 


Triestè, 20. — Il Mefistofele lin avùto 
iersera un successo di fanatismo. Il tenore 
Barbaccini è stato giudicato inarrivabile 
nella parte del protagonista. Benissimo la. 
Fossa e il basso Dondi. L'opera è stata s 
pendamente concertata e diretta dal mae- 
stro Faccio, L'autore ebbe 22 chiamato al 
proscenio. 


ROMILDA DE' BARDI A LANCIANO 
(Dispaccio partie. dell'Opinione) 


Lanciano, 20. — L'opera Romilda de' 
Bardi del maestro Dell'Orefice è stata qui 
accolta con entusiasmo. Furono replicati 
duo pezzi. L'autore che dirigeva egli stosso 
la sua opera ebbe 17 chiamate, Egregia- 
mente la signoriua Ersilia Malvezzi è assai 
bene il Celestini e il Puttò, Il pubblico fece 
una dimostrazione al maestro all'uscita dal 
teatro, 

— I giornali d’Ancona sono concordi 
nel confermare il grande successo con- 
seguito dalla Messa di Verdi, Ne erano 
esecutori le sorelle Maddalena e Flora 
Mariani , il tenore Vanzan e il basso 
Nannetti. Il pubblico assai numeroso fa 
ogni sera ripetere due pezzi (il 7uba 
mirum e l'Agnus Dei), e fa plauso a- 
gli artisti e al maestro Mancinelli. Gio- 
vedì e venerdì avranno lungo le ultimo 
due serate della stagione; giovedì colla 
Messa e venerdì col Mefistofele. 

— Il primo passo ; commedia in un 
atto, del Gallina, rappresentata al teatro 
Valle, ebbe applausi più per l'ottima 
esecuzione che pel valore del lavoro, il 
quale è cosa assai leggiera e ricorda 
troppo alcune scene del Goldoni, di Paolo 
Ferrari, ed altre dell'’Impresario delle 
Smirne e delle Convenienze teatrali. 
L'abilità del Pietriboni, della Fantecchi 


e dei loro compagni riuscì a salvare ' 


questa commedia, ma dal Gallina ci a- 
spettavamo qualche cosa di più. 

— Sabato a sera darà principio alle 
sue’ rappresentazioni al teatro Metasta- 
sio il pulcinella Vitale con una compa- 
gnia in gran parte rinnovata e nella 
quale ci assicurano siano entrati alcuni 
degli artisti più applauditi al San Car- 
lino di Napoli. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


RR. Marina, — Il Corriere Mereantile 
ha Je seguenti notizie della R. marina: 
nVenezia, la Palestro, la Terribile e l’av- 
Cariddi, non appena ultimati i tiri d'istru- 


manifestatasi. colà 
Questi legni si provvederanno a M 
viveri e carboni, restaridovi un mese ; 
iguorasi se si recheranno a canti , oppure a 
Veri ncoraggio migliore. 

Te coriota S Marsino il 19-ha Jarcito la 
squadra, dirigendosi alla Spezia; ma, a causa 

del tempo cattivo, ba poggiato a Messina, d'onde 
ip 2I, all'uIba, Questa navo recasi ella 
Spezia in bacino per pulirvi Ja carona, 


a Torro 
con 


ci dr 


va, reduce dalla Caprai età, 


I capitano de fregata Gi 


prata ione a dell'ufficiale di pari 


[rina 


fas 
Un cavallere d'industria. — Leg- 
gesi nella Gassetta d'Italia del 25: 


Giorni sono abbiamo parlato di un gio- 
vanotto biondo, elegante, distintissimo di 
modi, che girava varie case fiorentine con 
la scusa di cercare un quartiere e intanto 
portava via quanti oggetti di valore gli ca- 
Pitavano a mano. n 

La Questura, avvertita in proposito già 
da qualche tempo, metteva in moto i suoi 
agenti, senza però ottenere favorevoli re- 
sultati. 

Teri però il topo cadde in trappola quando 
meno se l'aspettava, 

Tutto elegante, inguantato, cilindro luci- 
dissimo e lente all'occhio sinistro passava 
per via Bufalini soffermandosi di tanto in 
tanto dinanzi alle case con l’ appigionasi 
sulla porta, - 

Forse meditava qualche altro dei suoi tiri 
consueti, 

Tutto a un tratto gli si avvicina un in- 
idividuo èivilmente ito, e, col cappello 
in mano, gli indirizza la parola: 

— Scusi tanto se oso fermarla... 

— 0h, faccia pure! 

— Ma lei non è quel signore che l'altro 
giorno visitò la casa di mia sorella di via*"*, 
numero”? 

— Precisamente, per fissare un quartiere 
che poi trovai poco arieggiato... 

— Sicuro, poco arieggiato; ma, veda, 
nella casa di mia sorella c' una mazza 
| d’ebano con pomo. d'argent 

— Ella ha centomila ragioni; parla di 
questa mazza? 

— Appunto di cotesta. 

— Fu una combinazione, veda, curiòsis- 
sima: credendo d'avere deposta la mia, che 
poi mi ricordai di non aver presa quel 
giorno, e così.. come succede... per distra- 
| zione... portai via la mazza della sua si- 
gnora sorella... 

— Cose che accadono a tutti... 

— Specialmente a un distrattone come 
me: del resto, mio caro signore, ‘gradirei 
i non solamente di riportare in persona la 
| mazza, ma di fare anche le mie scuse alla 
| gentile signora .. 

— Troppo garbato... 

— Avrei dovuto farlo ieri e oggi, ma 
| chi si ricordava il numero e la via? Io 
| sono forestiero... credo che ella mi farà 
+ questa cortesia, 

— Oh, si figuri!... 
cere... Vetturino!... 

— Veramente non ho parole.... 

— La prego di salire... 

— Grazie! 

— Dove comanda, signor padrone? 

— Alla" è sbrigati. 

Dopo cinque minuti la carrozza si fer- 
maya alla porta detla Questura, e l'elegante 


i 


} anzi, con tutto il pia- 
| 
| 


giovanotto rilasciava la mazza d'ebano con | 


pomo d'argento al finto fratello di quella 
tale signora di via'**, vale a dire a un de- 
legato di pubblica sicurezza. 

Non occorre aggiungere che il giovanotto 
rimase anch'egli in Questura, per essere ac- 
compagnato poco dopo alle Murate. 


razia. — Leggiamo 


L'altra sera poco dopo le 5,.si scatenò 
improvvisamente sulla nostra città un tem- 
poralo addirittura spaventevole. Vento, 
lampi e -tuoni, si protrassero per alcuni mi- 
muti, quindi tempesta e poi un torrente di 
acqua che innondò vario parti della città. 

Il mare era agitatissimo e muggiva con 
tal forza da incutere lo più serie appren- 
sioni, Infatti abbiamo oggi il dolore di dover 
registraro un infortunio che costò la vita 
a.due pescatori. Ecco come avvenne il caso 
doloroso: 

Due bragozzi pescarecci di Chioggia allo 
seoppiar del'a bufera, si trovavano a dieci 
miglia fuori di Malamocco. L'uno era il 


Franyipane, condotto da Doria Felice e 
l'altro l'Arconauta, condotto da Bonaldo 
Francesco. Un colpo di vento li capovolse. 


Accortosi del disastro il pescatore Vi 
cenzo Veroneso del bragozzo Viola, non 
perdette un minuto di tempo e, affrontando 
con coraggio veramente audace l' impeto 
delle onde, corse in aiuto di quegli infe- 
lici che lottavano colla morte. Ma l'opera 
sua generosa non riusci che a salvare una 
parte degli equipaggi. Bonaldo Francesco, 
conduttore dell'Arconauta e Scarpa Giu- 
seppe, marinaio dello stesso , scomparvero 
in mezzo ai flutti, nò fino ad oggi si pote- 
rono rinvenire i loro cadaveri. 


Lo scelopero di valle Mosso. 
Leggosi noll'Eco dell'industria del 23: 


) Siamo pressati da molte parti a dar notizie 
di questo sciopero; ma non abbiamo nulla di 
nuovo da pubblicare. 

In ogni altro caso pesuna nuova sipnifiche 
rebbo buona nuora, ma nell'attualo invece ciò 
ha un significato cattivo, perchè dinota la con- 
tinuazione dello sciopero 

Per rassicurare però mvlti, falsnmente allar- 
mati da cattive notizio sparse 0 pubblicate ad 
arte, diciamo che la massima parto degli ope 
rai trovarono occupazione, nello storen paese 
o fuori, in altro fabbriche di panni, 0 d i 
ad altri mestieri, ricchò lo soioraro dal lato al- 

| meno degli operai, 0 per ciò chs può avor at- 

+ tinenza all'ordine pubblico, è scemato di molto 

e quasi scomparso, M4 pon fu ancora defivita 

la grave questione che fu orizing dol mule è 

che riflotte i rapporti sui quali ‘dovrazino rego» 

Jsrsî d'ora innanzi nelle fabbriche, padroni «d 

operai, A tal proposito, come 0 già al 

ì tra volta annunziato, goo è 

. gliore per uscirne che quello di peo, 
fossero nominati rispettivamente dall 

! contendenti alcuni delegati con ‘ampii poteri 
pir concertare in comune @ concretare un 
dis vivendi, Da parte doi fabbricanti le 

| effettivo ebbero già luogo nello perso 

! gnori comm. Quintino Sell , 
pretore ave. Uber! 
rai non risulta che sinor: 
dere alla loro volta alla nomina di altri 
con. incarico di rapproseataro ® far valere gli 

Ù 


i 


Aeirni degli operai. 


te finchè tali nomine non 


di Ge luogo, lo aciopero perdurerà; ma noi 


sia che ciò non tarderà più tanto ad 
tuarsi, ed anzi sippiamo che una riunione di 


‘venne imbarcato quale ufficiale in secondo sul | operai, nell'entrante settimana, deve aver luogo 
fabbriche ò 


nelle rispettivo loro all'oggetto 


Î f ori ò 
$ / i 
ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 26 settembre 
contiene: 

1. Decreto ministeriale , in data 5 settem- 
bre, che provvede all’ assegno fisso dovuto ai 
rivenditori di generi di privativa pel trasporto 
del sale dal magazzino alla rivendita. 

2. Disposizioni nel personale giudiziario. 

La Direzione generale dei telegraîì annunzia 
l'attivamento del servizio telegrafico per i pri» 
vati nella stazione ferroviaria di Torino, di 
Sangro, provincia di Chieti. 


NOTIZIE ULTIME 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell'OPINIONE) 


Vienna, 26. — È assolutamente falsa 
la notizia pubblicata dal Times, che il 
conte Zichy sia stato ricevuto in udienza 
dal sultano, e perciò non hanno fonda- 
mento i particolari del colloquio riferito 
da quel giornale. 


Tisza risponderà alle interpellanze e darà 
piena soddisfazione al sentimento na- 
zionale. 


tizie inesatte sul convegno di Salisburgo. 
Ritenete certa l'identità di viste del prin- 
cipe di Bismarck e del conte Andrassy 


osservata la neutralità nella questione 
orientale. 


Il combattimento di Czerkovna 


Si conferma che. l'attacco di Mehemed 


| plice combattimento di ricognizione. Ecco 
i particolari che troviamo su di esso nella 
Neue Freie Presse: 


« Quartier generale Vodica, 24 settem- 
bre, ore 10 pom. 


<« Un leggiero temporale scoppiato la 
notte scorsa portò un improvviso cambia- 
mento nella temperatura. Stamani i caldi 
| raggi del sole asciugarono ben presto le 
| strade rese impraticabili dalla pioggia pre- 
cedente. Mehemed Alì pascià fu quindi. in 
grado d'intraprendere una ricognizione con- 
tro la posizione fortificata e trincierata 
russa di fronte a Czerkovna. I russi ave- 
vano riunito forze considerevoli sulle al- 
turè a sinistra del torrente Czerkovna, con 


naturalmente era ‘stata fortificata di più da 
una serie di trinciere al sud-est di Ver- 
boca. La parte più forte della posizione 
era l'ala sinistra. Qui non v' ha alcun ap- 
poggio per l'attacco, tanto più che un fitto 
bosco si estende a metà del pendio. 

« Mehemed Ali aveva dato la mattina 
per tempo le sue disposizioni, atfiachè pri- 
ma dello di le truppe, le ambulanze e le 
| munizioni di riserva si trovassero nelle po- 
| sizioni assegnato. 
| « Al combattimento presero parte dieci 
! battaglioni del corpo del principe Hassan, 

La brigata di Hassan pascià restò quale 
riserva all'’ovest di Vodica. Delle truppe 
d'attacco, tre battaglioni sotto gli ordini di 
Salim pascià si avanzarono contro l'ala de- 
| stra nemica, vale a dire, contro il mar 
gine del bosco suddetto, quattro battaglioni 
sotto il comando di Rifst. pascià. vennero 
diretti contro il centro. Tre battaglioni co- 
mandati da Alì Riza dovevano operare con- 
tro l'ala destra russ; non poterono però 
riuscire stante la notevole preponderanza 
numerica del nemico e perchè i nove bat- 
taglioni egiziani laviati per appoggiarli uvn 
| giunsero a tempo. 

< Il combattimento cominciò alle 11, alla 
quale ora le batterie turche collocate ai 
due lati della strada al nord di Czerkovna 
apersero il fuoco contro l' artiglieria ne- 
mica. I russi portarono da principio due 
pezzi al fuoco; all'una e mezza. però l'ar- 
tiglieria nemica venne aumentata da altri 
otto pezzi e si sviluppò un vivo combatti- 
mento d'artiglieria, Alle 2 ho udito dalla 
nostra estrema sinistra un fuoco di mo- 
| schetteria, Era la fanteria russa, che aveva 

incontrato un battaglione turco nel terreno 
boschivo e tagliato. 
| « Poco dopo una mezza batteria rus 
giunso pet apporgiaro la sua fantoria. 
guiva altra fanteria, Fu un istante criti; 


Ad un tratto due battaglioni sotto gli or- 
dioi di Ali Riza sorprescro il finco destro 
del nemico il quale, visibilmente scompi- 
gliato si ritirò nel vicino ritaglio di ter» 


reno, dove avendo ricevuto ri 
mantenersi. Al centro ed all” 
| fanteria turca cominciò pure |” 
ore 2; a poco per volta il combattimento 


divenne più intenso ed alle G era nel suo | 


massimo, 

< Al centro, i quattro batteglioni, mal- 
gredo il terreno sfavorevols con valore mì. 
rabile giunsero sino all'altura e siafferma- 
rono qui finchè nop opbedendo a quattro 
intimazioni di ritirarsi, dovettero essere 
personalmente ricondotti da Sali pascià. 
Non meno eroicamente combattevano i bat- 
taglioni sull'aia destra che, completamente 
scoperta, reststà per cinquo otè al nemico 


“| che si trovara riparato dl bosco, senza in- 


dietevggiare un momento. 

« Allorchè sopraggionse l'oscurità, Md 
homed Ali diedo ordine alle truppe di ri- 
tirarsi nelle posizioni oveupetoe prima del 
combattimento, Ho assjgijto sila battaglia 
dell'ala sinistra turca dove ho potuto so- 


| 


| guire benissi; 


Buda-Pest, 26. — Domani il ministro ‘ 


I giornali continuano a pubblicar no- | 39; È 
| Guardia è passato quest'oggi per Bucarest. È | l'antico spirito di rivalità fra le potenze. 


su tutte le questiuni. Resterà fedelmente - 


Ali, non fu una vera battaglia, ma un sem-* 


Verboca per centro. La posizione già forte ) 


sonia Sii 


i no .il combattimento. Questo 
sono le per a ran, » , 


> Notizie da Bucarest 
. Lo stesso giornale ha da Bucarest, 22 : 


carest onde persuadere lo ezar, ch'è molto 
sofferente per un'affezione nervosa, ad abban- 
donare il teatro della guerra. Dopo il suo 
ritorno in Russia si pubblicherà un mani- 
festo alla nazione russa. 

« Il principe Gorciakoff diresse una nota 
‘a Bratianu in eui si raccomanda al governo 
ramèné di sorveg) le società segrete 
russe ed i loro agenti a Bucarest. 

«I dintorni fra Rasgrad e Biela furono 
sgombrati all'avanzarsi delle truppe turche 
da tutti i bulgari. Se ne troverebbero circa 
90,000 dietro le linee e sono d'imbarazzo 
alle operazioni dello czarevitch. » 


Il Times ha per dispaccio da Bucarest, 
23 corrente: 

« Il 24 corrente i turchi, sotto gli ordini 
di Suleyman pascià, apersero il fuoco con 
quattro mortai contro il monte S. Nicolò, 
alla sommità del passo di Schipka. Le no- 
tizie relative ai successi turchi a Schipka 
sono ufficialmente smentite. Le perdite di 
Suleyman pascià sono uguali a quelle degli 
eserciti alleati davanti a Plevna; quindi 
Schipka e Plevna si bilanciano l'una col- 
l'altra in materia di perdite e di generali. 

« Venne trasportato il ponte di Pyrgos 
sul fiume, ma non è ancora fissato al suo 


« Quest’ oggi, tre dei cannoni presi ai 


« L'imperatrico giungerà fra breve a Bu-- 


} 
Ì 
| 


| 


turchi nel grande ridotto furono trasportati | 


a Bucarest. Due sono di fabbrica inglese 
ed uno è Krupp. Quest'ultimo venne collo- 


al palazzo del Senato. 
<« Un altro reggimento di cavalleria della 


difficile scorgere l'uso che si fa dell'immensa 
forza di cavalleria che i russi spediscono sul 


zate come dovevano le brigate che già si 
trovano in Bulgaria. In Rumelia è molto 
difficile ottenere il foraggio al pari che in 
Bulgaria. Sarà quindi molto difficile ma: 
| tenere le masse di cavalleria che ora si 
recano sul campo, ed a meno che non si 
cambi tattica, esse faranno un servizio poco 
attivo, 

<« Eccettuate le scorrerie del generale 
Gourko, si adoperò ben di rado la c: 


i leria, e le operazioni di Gourko ebbero ! 


pochi risultati felici, come lo dimostrò i 
i suoi tentativi di distruggere le ferrovie. Se 
egli avesse seguito la linea di Jamboly 
presso Adrianopoli e quindi passando oltre 
verso Sofia egli avesse percorso la vallata 
togliendo le rotaie dappertutto al suo pi 
sggio, onde unirsi all'ala destra russa 
per la strada di Plevna, avrebbe realmente 
reso colla cavalleria servigi simili a quelli 
ch'essa prestò. nella guerra civile, ameri- 


giori in un paese molto meglio della 
ta di Sofia. preparato a resistere ad 
una simile marcia. » 


Il terrore in Bulgaria 
Lo stesso giornale ha da Sira 21: 


cato nel cortile del palazzo e gli altri due ' riuscita rosegue il Zimes, essa avrebbe 
furono' disposti di Tati della'statia di Mi-l'introdotlo La. sitovo è potente elemento . 
chele il valoroso, sul Soulevard di fronte | nelle relazioni fra le grandi potenze, ma il | 


| 
i 
i 


Danubio, sitcome essi non hanno mai utiliz- | 


w 

Principe Hassan, ;l qu 
ziane fu-causa ‘pale 

non fa la guerra « politicamente. » In que- 
sto caso - soggiunge il giornale turcofilo 
Sareoba, ‘meglio Pa hmegisa Alì inviasso 
lo truppe egiziane nelle fortezze e facesse 
invece margiare le valorose 


che vi tengono guarnigione. 
: | 


Il Times. del 24, a. proposito d'ana let- 
tera ricevuta dal suo corrispondente. da 
Roma, torna. a parlare dei supposti ,pro- 
getti del governo italiano relativamente alla 
guerra orientale. Il giornale inglese dicè 
che dl solo aspetto sotto cui si considera in 
Italia la quistione d'Oriente è nei suoi rap- 
porti con gl'interessi italiani. 

Il cambiamento avyenuto nell'opinione 
pubblica in Italia, secondo il corrispondente 
del Times, da uu aperto appoggio dato alle 
popolazioni cristiane e slave della Turchia, 
alla domanda di « compensi » più o meno 
ampii da accordarsi all'Italia in certe date 
eventualità, per esempio in caso dello sfa- 
celo dell'impero turco e del suo. fraziona-, 
mento fra. talune potenze, non è sorpren- 
dente. 


Î 


truppe turchè | | 
{ 


estate, senza danneggiarla; 

« Nello stesso giorno i monitors tur 
chi bombardarono la costa da Moltakva 
fino al forte di San Nicolò. » 
Telegramma del ministro degli affari 

esteri, Server pascià, all'incaricato 

d'affari di Turchia a Roma: 

Costantinopoli , 26. — Io credo di 
dovervi segnalaré la condotta delle truppe 
russe negli ultimi combattimenti di Lo! 
scha. Esse commisero atti di ferocia cone 
tro.i cadaveri dei soldati. ottomani  ca- 
duti sul campo di battaglia. Questi fa! 
sono attestati dal corrispondente del Ti 
mes presso l’esercito russo, il quale af- 


Esso data dalla non riuscita. della Con- 
ferenza di Costantinopoli. Da quell'epoca 
data un conflitto fra due sistemi diametral- 


ferma di avere constatato de vîsu che | 
un grande numero di cadaveri turchi 


‘ aveva il petto nudo e trafitto da parec- 
| chi colpi di baionetta, e che alcuni 
\ vano il cervello bruciato a bruciapelle, 

Ora queste ferite, se furono fatte allo 
| scopo di uccidere i feriti caduti ‘sul 
| campo di battaglia , costituiscono una 


mente opposti di politica estera, l'antica 
scuola di reciproca diffidenza e sospetto, è 
la più recente.di reciproca fiducia e sim- 
patia. La Conferenza di Costantinopoli fu 
un tentativo quasi eroico di sciogliere una 
quistione di comune interesse secondo il 


più largo principio del benessere della na- 
zione che formava argomento della pro- 
gettata soluzione. Se la Conferenza fosse 


suo insuccesso e la guerra che ne seguì, | 
disfece quanto sì era già ottenuto e ridestò | 


Questo è il segreto della ricaduta dell'Italia. 
Il Times continua, parlando della specie di | 
sentimento di gelosia o d'invidia colla quale | 


gl'italiani assistono agli eroici fatti d'armo | De 


dei russi, dei turchi e persino dei rumeni, 
nella guerra attuale. 

< L'Italia, quale paese libero, esso con- 
clude, ha diritto alla nostra simpatia ed al) 
nostro rispetto. Ricordiamo le incessanti | 
lotte dei suoi abitanti per la libertà, am- 
miriamo la sobrietà e la fermezza del suo 
sviluppo costituzionale, ma allorchà l’Italia | 
affaccìa pretensioni d'ingrandimento a di- 
ritta ed a sinistra, allorch® si chiede Trie- 
ste e la Dalmazia all'Austria e sì vieta ai 
montenegrini di accettare la cessione di un , 
porto di mare sull’Adriatico, allorchè si | 
raccomanda l'unione degli Stati slavi anche . 
prima che la Russia abbia sconfitto il so- | 
vrano ottomano del territorio slavo, deplo- ; 
riamo il difetto di conoscenza di sè stessi, 
che tradiscono gli uomini politici ita- 


| liani. Ma questi reclami o pretensioni non 


dove si attraversarono distanze molto ' 


| 
| 
| 
| 


« Sembra inesatta la notizia che lo ese- | 
cuzioni capitali bulgare siano state sospese | 


durante il Ramazan, poichè un amico testà 
ritornato da Adrianopoli m'informò di aver 
incontrato in un treno dei prigionieri bul- 
gari carichi di catene, uno dell'età di oltre 
60 anni, ed il generale turco gli disse che 
dovevano essere giustiziati poche ore dopo. 
Il mio amico crede che Achmet Vefyk pa- 
scià sia responsabile solo nominalmente per 
queste esecuzioni, che sono ordinate in 
realtà dall'autorità militare. L'ambasciatore 
di Germania fece rimostranze indirette al 
sultano sul numero eccessivo delle esacu- 
zioni e sul tempo per cui esse furono con- 
tinuate. Il sultano rispose che gl' insorti 
erano stati processati e condannati a morte 
da fuozionarii capaci, debitamente nominati 
© che erano giustiziati soltanto i rei di de- 
litti comuni 
< In un colloquio personale coll’ amba- 
sciatore di Germania, il sultano si lagnò 
delle crudeltà russe, e l'ambasciatore in ri- 
sposta parlò delle atrocità turche. Il sul= 
tano replicò che se se n'erano commesse, si 
dovevano a soldati che ignoravano la con- 
venzione di Ginevra, e che erano stati a- 
dottati provvedimenti affinchè essi non’ si 
ripetessoro. Egli aveva la maggior ripu- 
gnanza per la guerra e deplorava al pari 
| di chicchessia gli orrori ch'essa ha provo- 
cati. » 


La Grecia e la Turchia. 


Da Atene, 23, telegrafano allo stesso 
giornale ; 

« Il sig. Windham fa i una npova 
comunicazione al governo greco, relatiya- 
mente alle lagnanze ed alle minaccie tur- 
che, in seguito alle istruzioni ricevate da 
lord Derby. La nota turca conclude in que- 
sto modo : « La Porta intende di arrestare 

| « il male, non già con mezze misure, ma 
« vuol colpirlo alla radice. » 

« 11 signor Tricupis rispose che il male 
dovova ricercarsi 0 colpirsi nello devasta 
zioni della Tessaglia, della Macedonia e del- 
| l'Epiro per parte di baschi-bozuks e di zei- 


| becchi ivi spediti a quello scapo, nell'in- 
sulto inflitto al consolato greco a Larissa, 
nella violazione della promessa di non in- 
| trodarre nuovi coloni circassi nelle pro- 
| vincie greche, e nel rifuto di riconoscere 
| le giuste. stipulazioni dei trattati, Lord 
| Derby di soddisfacenti le spiegazioni 
dato dal sig. Tricupis e quindi quest'ul- 
timo si laxna for to È I'ToghbUterna 
trasmotta le minacoie turche alla Grecia, 
mentre ne riconosce l'ingiustizia. » 


La sconfitta dei turchi a Czerkovna 

La Neue Freie Presse, parlando dell'ate 
Ireco non riuscito dell'esercito di Mebemed 
Ali contro le posizioni russe presso Blela 
(Vedi i dispacci più sopra), domanda so il 


{ come un voto di sfiducia 


saranno mai appoggiati da una guerra, Que- 
sta è una saggia risoluzione, © la lezione i 
che suggerisce è, che si deve parlarne il 
meno che sia possibile, » | 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) | 


Buda-Pest, 25, — Il presidente del 
Consiglio dei ministri rispose alla de. 
putazione del meeting riguardo alla 
quistione d’ Oriente, che prenderà in 
considerazione la petizione, come sin- 
tomo della corrente politica, e soggiunse 


La Aja, 25. — La seconda Camera 
approvò con 44 voti contro 28 un pa- 
ragrafo dell'indirizzo in risposta al di- 
scorso del trono, contenente la dichia- 
razione che manca l'accordo fra. il 
Governo e la Camera riguardo all’ in- | 
segnamento. 

Questa dichiarazione è considerata | 
Suez, 25. — Oggi è passato, diretto | 


, per Calcutta, il vapore Roma, della So- 


cietà Rubattino, proveniente da Genova, | 


Belgrado, 26. — Steftscha Mihailo- 
Vic, chie ritornò da Marienbad essendo 


| spirato ‘il so ‘congedo, riprese Je sue 


funzioni come presidente del Consiglio 
dei ministri e ministro dei lavori pub- | 
blici. 

Dispacci della querra 

Vienia, 25, — La Corrispondenza 
politica ha da Bucarest, in data del 24: | 

« Un distaccamento turco occupò sul | 
territorio rumeno, dirimpetto a Silistria, 
tn punto forte per natura e protetto 
dai cannoni di Silistria. 

« I'turchi avrebbero l'intenzione di 
rompere eventualmente la strada ferrata 
Galatz-Bucarest. 

« I turchi consolidano il ponte che 
unisce la riva turca di Silistria coll’isola 
di Solgan. 

< Tre divisioni di fanteria della Guar- 
dia russa giunsero a Biela. 

< Quasi tutta la cavalleria della Guar- 
dia è diretta sopra Tirnova. 

« La pioggia rende difficili le opera- 
zioni. » 

Costantinopoli, 29. = (Dispaccio uf- 
ficiale). — Chefket pascià telegrafa da 
Orkhanié, in data del 23, che i rinforzi 
e il convoglio di viveri e di munizioni 
spediti a Plevna sono arrivati alla loro 
destinazione. 

Il nemico che intercettava il passaggio 
fu battuto e scacciato dalle sue posi- 
zioni, 

Chefket pasctà sta formando un campo 
trincerato al Orkhanié. 

da 


Londra , 26, — Lo Standard ha 
Orkhanié, 24; X 


violazione formale delle stipulazioni. 


BORSE DI COMMERCIO 


28 38 
1560) 7515 


Prestito romano Blount 

Detto Rothschild 

Free eere RATA 

Banca Nazion. Toscana 
rale . . 


ca z 
Oredito Mobiliare 


Banca Austro-Italiana 
Obbligazioni tto oo] —-| 22 
lo pe n 
reset _- -_- 
Obbligazioni dette... e 
Strade forr. meridionali. -_- -_—_ 
Buoni Merid. 6 010 (oro) -_- da 
Romana miniore || — — _- 


T BORSA DI ROMA 

26 sottembro 1877 (ore l pom.) 
La debolezza si accentuava oggi maggior=: — 
mente in seguito all'ulteriore ribasso vorifica= 
tosi ieri sera sui b.ulevarda di Parigi. > 

La Rendita osordiva 77 47 1/2 fine. mose, e 
poso a poco scese a 77 37 1)2, al qual prezzo 
chiuso afforta; il riporto per. fine prossimo si 
teneva fra 12 1/2 a 10 centesimi. 

Tavariato il Prestito cattolico BI 90 denaro, 
Ta ribaaso il'Blound e Rothichid; Îl primo 
Offerto a 79 20, l'altimo a 81 20, ma senv'afferi 
come tutto il resto, 

Rialzati i cambi 0 l'oro. 

Francia 3 mesi 109 05. 

Id. chégues 110 10, 
Londra 3 mosi 27 48, 
Oro 21 99. 


(Ore 5 pom.) 
Migliorata la Rendita, visto che la chiusura 
di Parigi è arrivata in sensibile ri, sul 
corso d'apertura; s'incominciò «col. 77 57 12 © 
fino mesa è ni finisco 77 02 1/2 a 77.05 con 
un riporto di 10 centesimi per fino prossimo, 


FIRENZE 
Rendita Italiana 5 090: 
Londra 3 mesi . ; ;..- 
Praucia a vinta .. ;. 
Imprestito Nazionale 
Azioni Tabacchi .. © | 806 
Az. Banca Naz... ... (1030 — » |1925 — » 
Strado ferr. maridionali | 350 — n| 347 —» 
Obbligazioni dette... | — — | u_u 
Banca Toscana .: 70 — n] — —f 
fines Gesara  ; 5 | 90 —°| 0 TR 
Osservazioni bi 6 
Ren.it.5*o god. I*lug. 77 80 —tm. 3745 — f 
PARIGI (ore 3/7 pom.) 25 2 
Rondita Prazceso 3 010 012). 60 
» . 
Bone di Prineia Lo | Lee] 10498 
Rendita cali? 7055] 7040 
» » = ig ze, gp = 
Port. venato, 1065 — -_ 
Ea MP = 
ig. forr. V.B. 220 —| 24 
Peorroviò romano, azioni mn - 72- 
otulifaaiia! Tiberio. "|° 2t2— |' sum È 
balia oniromano. | 242 --—| 2I— 


5 
90 
Cambio su Londra. .. | 11775 115 0 
Reodits Austriaca, . . | 67--| 6050 
<.  » lac) GLOO) 63.00 
Union-Bank ,. ..... - 63 50 
Rendita sont. suova (oro)! 7490) 74 20 
BERLINO EI E) 
Auatriache 453 


GIACOMO DINA, Diretrora, 
RomsaLDo GrovannI, Gerente, 


| PRESTITO DELLA 
| Città di Napoli 
Il 


Vedi l'avviso in 4.a pagina 


INPORTANTE sente 


PRES 


Autorizzato con ‘deliberazioni della Giunta municipale di. Napoli del 3 e 5 Marzo 1877 — Approvato dal Consiglio della Città l'’8 Marzo e dalla Deputazione 


Sottoscrizione Pubblica a 205,954 Obblivazioni di 400 Franchi in ORO — 


Fruttanti annui 20 franchi in Oro netti di qualsiasi ritenuta — Godimento dal @° Ottobre 1877 — Pagabile in £@ franchi Oro ogni fi Gennaio e 


|. .I sottoscrittori prendono parte a questa prima e- 
strazione coi numeri deì loro titoli provvisori libe- 
rati dai versamenti scaduti. Le seguenti estrazioni 
sì faranno il 19 Giugno e 19 Dicembre d’ogni anno. 
Dl rimborso delle Obbligazioni estratte e dei Cuponi 
ha luogo: fm Italia, alla Cassa Comunale di Na- 

oli; im 


— dell'Italia e della Svizzera, 
Si PREZZO D'EMISSIONE 


- pagarsi coi versamenti seguenti : 


25 alla sottoscrizione, 
40 al riparto, 
100 il 1° Gennaio 1878, 
105 il 1° Luglio 1878. 


Franchi 
» 
>» 


Franchi 889 in Oro oppure in Carta 


noi col cambio della giornata 


‘‘Liberando all'atto della Sottoscrizione, si pagherà 


- soli franchi 3®$ in @r@ per ogni Obbligazione. 


Le Obbligazioni di questo prestito rendono an- 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA SARA’ APERTA NEI GIORNI 2 E 3 OTTOBRE 1877 
di ®apoli, alle sue Sedi a Napoli, Roma, Milano, Firenze, Bari, Avellino, Caserta, Catanzaro, Chieti, Foggia, Lecce, Potenza; Reggio e Salerno» 


Padova — Banca Veneta.di Depositi e Conti | Sera — Alessandro Bonelli. 

ed — Banca Commerciale Sarda. 

— R. Simonelli e C. 

Taranto — Cassa Tarantina. 

Torino — Banca Industriale Sabalpina. 
Trieste — Filiale dell'Union Bank. 

Udine — Banca di Udine. 

Venezia - Banca Veneta di Depositi e Conti 


In Rtalla, presso lo Tesoreria municipale di Napoli, presso il Banco 


Ancona — Yarak e Almagià. 
Arona — Banca Popolaro Aro 
manzo. 

Asti — Banche Unite d'Asti. | 

| arl — Giovanni Diana. 
_ Rergamo — Banca Bergamasca. 

Biella — Banca Biellese. 
lologna — Banca Industriale e Commerciale. 
Gaetano Franzini. 
Credito Agricolo Indu 


Chi 


Empoli 


Sardo. 


cancia , presso il Credito Generale 
‘rancese a Parigi e presso le sue succursali a Bordò, 
| Lilla, Lione, Marsiglia e Nantes e principali città 


- 83 franchi in ©ro per ogni Obbligazione da 


Casale — Fiz 6 Ghiron. 
na e sue vici-| Catania — Domenico Fischetti. 
rarî —F.Ili Ghio qw Martino. 
vecchia — F.lti Costa di Giuseppa. 
1a Faverio Bianchi e 0. 
Cuneo — A. Briolo e 0. 
Domoidossola — Giuseppe Mazzaretti | Mantova — A. A. Finzi. 
— R. Simonelli e ©. 
Fèrrara — Pacifico Cavalieri. 
Wagniere è 0. 


| REGNO 


siaga no 


tergnizi Tr AT 


D'ITALIA 


ITO DELLA CITTÀ DI N 


nue 6,60 OD nette da qualunque siasi ritenuta 
o tassa presente o futura, 

Le Obbligazioni di questo prestito -hanno- il godi- 
mento dell'interesse dal 1° Ottobre 1877; i titoli li- 
berati alla sottoscrizione hanno in conseguenza ad 
incassare il 1° Gennaio 1878 un mezzo Cupone, cioè 
5 franchi in Oro, ed il prossimo Cupone di netti 
fronchi 10 in Oro il le Luglio 1878. 

I titoli non liberati alla sottoscrizione godono del- 
l'interesse del 6 per 0/0 sulle somme versate, cioè 
franchi 3,75 in Oro nette il 1° Gennaio, 1878, e 
franchi nette 6,75 il 1° Luglio 1878. — Questi due 
Cuponi si dedurranno da versamenti è farsi. 


I sottoscrittori che desiderano delle Obbligazioni no- 
minative (invece di quelle al portatore ) possono 
farne domanda al riparto. 


Sui versamenti anticipati sarà bonificato l’ inte- 
resse scalare del 5 per 0j0 ‘all’ anno. I versamenti 
in ritardo sono passibili dell’annuo interesse scalare 
del 6 per 0j0. I titoli dei sottoscrittori morosi po- 
tranno, 15 giorni dopo la loro inserzione nelta Gaz- 
setta Ufficiale e senz’ altro avviso, vendersi alla 
Borsa di Parigi. 


Queste Obbligazioni saranno ammesse al listino 
della Borsa di Parigi. 


"ia — C. Sandox e C. 

— Banca Popolare d'Intra. 

| Lecco — Bauca di Lecco 

| Livorno — Angelo Uzielli, 
Lugo — F.lli Del-Vecchio. 
Lucca —G. di P. Francesconi. 


Milano — Vogel è O. 
| Modena —A. Verona, 
| Novi anca di Novi-Ligure. 


GARANZIE 


Secondo il contratto del mutuo, la Città di Napoli 
garantisce il presente Prestito con tutto il suo 
prtrimontio mobile ed immobile, pre- 
sente e futuro, e con tuite le sue rendite ed 
introiti diretti ed indiretti presenti e futuri. 

È poi stipulato espressamente che il Cupone de- 
gli interessi come l'importo delle Obbligazioni estratte 
pel rimborso saranno sempre pagati ai portatori 
in ero effettivo e senza ritenuta o de- 
duzione per l’aggio o cambio, sia in 
Etalia che all’£stere. 

Le Obbligazioni saranno esenti e libere da qua- 
lunquesiasi imposta o tassa presente e futura, mal- 
grado la sopravenienza di qualunquesiasi legge di- 
sponendo il contrario, ed i portatori dovranno sem- 
pre ricevere integralmente e senza al- 
cunn deduzione il ‘ upome d'interessi 
“i l'importo del rimborso in oro efl'et- 

VO. 

Secondo il bilancio del 1877 votato dal Consiglio 
comunale della città di Napoli, i diversi introiti del 
Comune ammontano alla somma di L.it.39,644,031 68. 

Il presente prestito è destinato a fornire i mozzi 
per completare i grandi lavori d’utilità pubblica e 


Correnti. | 
Pescia — Ù. Sainati. | 
Piacenza — L. Ponti. | 
Pistota — Filippo Rossi Cassigoli. | 
Porto-MaurizioCsssa di Credito di Nizza, 
Portoferraio — R. Simonelli e 0. 
Pisa R. Simonelli 0 :C. 

Pontedera — A. M. Ciompi. 

Roma — F. \Vagniere e C. 


| Correnti. 


APO 


provinciale il 21 Marzo 1877 


Tiglio 


Queste Obbligazioni sono rimborsabili in Oro in 50 anni mediante IOO Estrazioni semestrali 
La prima Estrazione avrà luogo il 19 Dicembre 1877. 


specialmente la grande strada nuova che metterà li 
stazione ferroviaria in comunicazione col centro 
della città, i magazzini generali ed il punto franco, 
la strada progettata dalla stazione al porto, il com- 
e pigrty de Na eiada del Duomo ed altri lavori 
edilizi che contribuiranno randement i 
economico della città. 5 SUE PORA 
| L'ultimo censimento constata che la città di Na- 
oli coi sobborghi conta 800,000 abitanti circa ; è 
unque dopo Londra, Parigi, Vienna e Berlino Ta la 
città più importante dell'Europa. 

_ Il movimento commerciale della città di Napoli è 
in progressivo e costante aumento; nel 1875 il mo- 
vimento del solo porto fu di 2,923,922 tonnellate. 
Confrontando queste cifre col movimento. commer- 
ciale delle altre città d’Italia ed estere vediamo che 
il solo commercio della città di Marsiglia, (il porto 
commerciale più importante della Francia) è supee 
riore a quello di Napoli, perchè mentre 


AL MARSIGLIA nel 1875. 1l movimento fu di 8407 bastim. con 9606/207 tonn. 
A NAPOLI Fi MB. QaR2 , 


| I-prestito di Napoli offre dunque una garanzia 
| esuberante al capitale che cerca un impiego solido 


| e non esposto alle vicende della politica. 


SVIZZERA 


Banca Commerciale, 

— Banca Cantonale Ticinese. 
Berna — Marcuard è 0. 

Lausanne — Banca Cantonale Vaudoise, 
Lugano — Banca della Svizzera Italiana, 
Friburgo — Fritz Vogel. 
Neuchatel — Pury et C.io 


- [Pallisadenstrasso 
*Amminiatrazione Ganerale, Commissioni, Da; o N 
logna, via Nosadoll ordinazioni; prezzi correnti, 
lalla Ditta sunnominsta che dispensa anc! 


ingrassi, al prezzo di una lira. 
ì 
\ 


VEE 
GRANI DI SANITA 


oéi:Dortoa, FRANGK | 
Tounie 


intro la mancanza d' 
ichezza, l'emicrania, li* 
sti ci ce. 


la mezza 


n rosso. 
‘scatola intera (150 grani) ‘ 
: Farmacia Leroy, rue Neuve-St-Augustin.—Mi/ano : presse 
figata e "Gu Via dell la, 10, © in tutte le primarie farmacie. 
“Roma nelle Farmacie: Reale Garneri, 
‘da Stellingo al Corso. 


° MIEDROLIN ALLE ESFOSIZIONI DI VIENNA BR VILADELHA 


CLORALIO PERLATO LIMOUSIN 


Farmacista di (* Classe, rue Blanche, 2 bis " 

L' Larato di Gloralio in capsule confettate del Signor Limonsia di 
il sonno ed é infallibile contro il male di mare. 

soa ba l' ioconveniente del spiacevole guita 

je iadubitabilmente lascia il Cloralio idrato 


Vendita in Roma nello farmacie Reale Garn: 
| Marchetti Selvaggiani, Via Angolo Custode e far. 


una azione purgan! 

pelle, ha azione risolu- 

3 promuove le forze del sistem: 
di putri: 


O 
e lo 


ento, 
, Quest'ac 


equa Minerale Salso-Jodica di Sales 
La ma Jedirà delle conosclute 


Si usa in tutte le è indicato il jo specialment 
i na in tutta e malata lio serofoloso, mordi glandolai e cor 


: jamente i temperami linfatici e rachitici serofolusi. 
hi para 16 minerali Ti trovano presso 
la'italis © si spediscono dal dott. ca Ernesto B: 
rendita în Roma presso l'Agenzia A, Taboga, via 


TPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 
; POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE 


di New-York, 


Paterson 


‘sppetito, acidità, digestioni 
tratto dulla Lancette di Londra 
Prospetti anglo-italiani. 
Polvere L. & la scatola; Past L. 
NB: Per evitare le imitazioni o contraffazioni inefffsaci 
jve, si dovranno rifiutare tutte le scatole che non sieno mun! 


del Governo francese. 
esclusivo in Milano da A. Manzoni e €., via Sala, n. 16. 
Supiiozio Paolo. indita in Roma nelle farmacio Reale Garneri, 
| via del Gambero: Marchetti e Selvaggiani, via Angelo Custode. 


50 la scatola 


è spesso no- 
to del bollo 


INGRASSI DI POTASSIO E MAGNESIO 
A TITOLO GARANTITO 
Sistema del Dott. A. Frank 
Società delle Fabbriche unite e della Patent-Hali-Fabrick di 


LeopoldshaH Stassfurt 
merito all'Esposizione Internazionalo di Vienna — M 
uella Internazionale di Parigi, clas ic 
ir l'invenzione del sistema alla 
Papostzioni Industriali ed Agricole di Germania, 
‘Altona, Merssborgo, Dresda, Aldawburgo, St 
suoi prodotti in Italia, G. L. Vidali, Berlin 
Daj ositi, e Vendita in Italia sotto la Ditta F. Gaiba e Comp., Bo 


ti 
16 la guida pratica per l’uso ed impiego di questi ncereditatissimi 


via del Gambero; e via Torino 


Premio Unic 
desima. Esposizioni 
Fran 


domande di Agenzie ece. rivolgersi 


BOLOGNA 
Ihergo Ristorant 


di fronte alla Stazione 

Servizio di cucina pronto a qua 

llunque ora, a prezzi moderati i 

con bagno 
condotto da 


GIUSEPPE GUIDICIM 


! EPILESSIA 


tra infallibile colli 


CONFETTI ANTI-NERVOSI 
dal ettaro GELINEAU I 
Nei siamo in misura d'affermare 


| FRATELLI 


questo non 


gono col FERNET-BI 


e che la capsula timbrata 


| falsificatore sarà passibile 


dei Fratelli Branca e Comp. 


dal preno successo : 


Vendita in Roma, nelle due | com 
Farmacio Scellingo e Poretti. | 3. 
| di ventre ed a verminazioni, 


ECONOMIA FAMIGLIARE 


MINESTRA DI GRASSO 


in sci minuti 
predotto secco inalterabile 


TAPIOCA BRODO 


antelmintici; 


proficuo 


Dopo ciò debbo una parola 


Questa minestra si prepara in avuto campo di 


pochi minuti senza obbligare le 
famiglie x ricorrere alla carno. 
Indispensabile poi viaggiatori, uffi- 
ciali di marina, ecc. L. 2 25 il pao- 
co di 10 così. 

Deposito per l’Italia da A. MAN- 
ZONI e C, via della Sala, 16; an- 
golo di S. Paolo. 


Vendita in Roma nelle farmai 
Garbori, Marchetti, e Selvaggimni. 


sua amministrazione ottenuto 


casi nei quali era indicata la 


dacci 
Tipografia dell'Opiuione. 


| 4. In tutte quelle circostanze, 

| qu»isivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, poi 
cucchiaio al giorno commisto coll'acqua, vino o caffè; 

2. Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri perio 

comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquo 

sopra, costituisce una costituzione felicissima ; 

Quei ragazzi di temperamento 


così utile, che non teme certamente 


@:a00 raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica 


In fede di e rilessio il presente. 
Ì Lorenzo ott 
Medaglia d'oro 1807 i Napoli, ge aio ‘330. Noi, 
BOUDIER A PARIGI nell'agosto 18 


imentare il Fernet dei Fratelli 
Nei convalescenti di Ti/o affetti da disp 


Utile pure lo trorammo come /ebbrifugo, e 


Dott. Canco Vrrroretti — 


To IDE 

Veg 

A Lta \i 
Tr] 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 
DI 


BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avyertiamo che 

uò da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 

CIALITA’” DEI FRATELLI BRANCA e COMP. e qualunque altra bibita per quanto port- 

| lo specioso di FERNET, non 
SA, che si ebbe il plauso di molte celebrità mediche. 

Mettiamo quindi sull’avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 

tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e Comp., 


potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otten- 


a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola 


etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo l egida della Legge, per cui i 


di carcere, multa e danni. 


Roma, il 13 Marzo 1869. — Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet Branca 


Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, così co- 


presente intendo di constatare i casì speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso giustificato 


in cui è necessaio eccitare la potenza digestiva, afliievolita da 


esturb 
ne= 


tendenti al linfatico che si facilmente van sogg 
quando in quando prendano qualche 


quando a tempo debito e di 


chiaiata di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro sì frequentementaltrl 


4. Quelli che hamno troppa confidenza col Lig d'assenzio, quasi sempre dannoso, potra nna 
con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi d d 

5. Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai più 
prendere ua cucchialo di Fernet-Branca in poeo vino comune, 
veduto praticare con deciso profitto. 


lel Fernet-Branca nelja dose suaccennata; 
come o per mio consiglio 


di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall'estero. 


Bartoti, Medico primario degli Ospedali di Roma 
sottoscritti, medici dell’ Ospedale Municipale di $. Rafla 


Branca, di Milano 
psia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
sempre ottimi risultati. essenco uvo dei migliori tonici amari. 
lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quei 
ch'na. 
Dott. Givserpe Feicierti — Dott, Luici ALFIERI 
Mantaso Torareti, Economo provveditore 

Per il Consiglio di sanità — Cav. MancoTTA, segretario. 


Direzione dell'Ospedale Generale Cicile di VI NEZIA. 

Sì dichiara essersi esperito con vantaggio di alcun 

minato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di d 
affezioni riesce un buon tonico. 

Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti, 12 p. p. 


Per il Direttore Medico, Dott. VEL 


rendo prendersi nella tenne dose di vn 


diche, di amministrar per più o minor tempo o 
re suddejto nel modo e dose 


i infermi di questo Ospedale il ‘iquore deno- 
lebolezza ed aionia dello stomaco delle quali 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, 


senza purghe nò spose, mediante la 
deliziosa Farina di sa.ute Da Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Niuna malattia resiste alla dolce Revalenta, la quale guarisce 
sonza medicine nò purghe nò speso lo di le, gastriti, gastralgi 
acidità, pituita, nauseo, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, avma, etis 
tutti i disordini del ‘petto, delia gola, del fiato, della voco, doi bronchi, 
malo alla vescica, al fegato, alle reni, agli iutostiai, mucosa, cervollo 
è del sangue; 3/ anni d'invariabile successo. 

Num, 80,000 cure, ribelli a tatt’altro trattamento comprosevi quelle 
di molti medici, dél duca di Pluskow, di .mudama la marchesa di 
Bréhan, eco. 


Onorevole Ditta, 


ni Padova 20 febbraio 1878 
In omaggio nl vero, e nell'interesse doll'imanità devo testificarlo come 
un mio amico aggravato da malattia di fegato ad fofiammazione al ven 
tricolo, a cui i rimedi medici nulla giovavano, e che la debolezza a kimi 
era ridotto mottera in pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della 
di loi deliziona Revalenta Arabiea, risequistò lo perduto forze, 
mangiò con sensibile gusto, tollerandono i cibi, ed Attualmente godendo 
buona saluto. 
la fede di che con distinta st'ma ho il piacere di segnarmi 
Devotiasimo 
Giorio Casanx Nos. Mussorto 
Via S. Leonardo N. 4712 


Curhia. 71,160. — Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868, 

Da molti anni mia moglio è stata assalita da un fortissimo attacco 
nérrono è bilioso; da otto anni poi un forte palpito al cuore e da stra-: 
ordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un parsò nò salire un 
solo gradino; più era tormentata da diuturne insonnie e 
mancanza di respiro che la rendevano incapace al più loggero lavoro donne- 
#00; l'arte medica non ha mai potuto giuvare; ora fi 
Revalenta Arabica in sette gioroi spari la aua gonfiozza, dorma tutte 
lo notti intere, fa lo suo lungho passeggiate, 0 troraai perfettamonte 


Quarita. 
Arasasio La Panna (4) 
Quattro volte pià nutritiva che la carno, economizza anche 50 volte 
Reval di dsl 2 fr 60 03 12 kil. 4 n. 


il suo prezzo in altri rim 
la ralenta in scatole: ixf w 
50 e.; 1 ckil. 8 È 50 c.; 6 kil. 36 fr.: 12 ckil. 65 fe. 
RTenta di'Revalenta: scàtolo da 12 kil, 4 fr. 50 0.; da | 
N, 8 fr. 


112 kil. 17 


La Mevalenta al Cioecolatte in Polvere per 12 tazie 2 fr. 
60 c.; per 24 tazza d fr. GO ci pe l3 tazze B fr., in Tavolette, 
per Î2 tasse 2 fr. 50 cent; per 24 tazze 4 fr. BO cent; per 48 tazze, Bin 

Cata Du MBarry © €. (limited) n. 3, via Tommaso Grossì 
Millano, © in tutio le città prosso i principali farmaciati © droghieri, 

Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
aioa, via Condotti — L. S Desideri, via Torre Sanguigaa — Brown e 
figlio, Fontanella Borg! — A. Dante Forroni — Francesco Vitali — 
Gualtiero Marignani — Drogheria Achino, piazza Montecitorio 116 — 
Frank Cook, farm. iaglere, al Corso 496-419 — F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni di Piotro Garinsi, al Coro, 199 — W. Lowe, farmacia, 
piazza di Spagna — Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Berga- 
maschî,  aroni, via delle Muratte, 10, 11, 12 


“de SIA ___ di 
FREBBRI, LANGUORI, MANCANZA” D'APPETITO 
vi prevengono e guariscono col Vino alla China, che sì ottiene è 
sè al momento col Mina P. Charles concentrato, adottato ini 
«rancia. = Esigere le 6 medaglie e i! vero nome. - Flacone L. 1 60. 
Depostte generale presso À. MANZONI e C., Milano, via Sala, 


un. 16. 
Vendita in Roma nolle due farmacie Garneri. 


GOTTA: REUMATISMI 
PILLOLE: DI. LARTIGUE 


(34 ANNI DI SUCCESSO). 

Riconoscinto specifico contro le dette due affezioni, prescritte da 
primari medici di Francia e specialmente dai signori Chome!, Double 
Lisfrane, Velpeau, Fuster, 6cc,j guariscono l'attacco il più volenti 
in 24 0 35 ore e quando gli accessi réndono imovimenti impossibili 
Depositari generali per l'Italia A. MANZONI e C., via Sala, d’Italia 
Inuo, vendita in Roma, nelle farmacie Reali Garneri Via delG,6 
Marchetti Selvaggiani Via Agelo Custode, e nelle primario farmacie 


